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La seduta è aperta alle ore 16,45.

MAZZOLA, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.
Annunzio di presentazione di proposta di legge.

PRESIDENTE. Comunico che l’onorevole 
Restivo ha presentato, in data odierna, la pro­
posta di legge « Norme per la sistemazione 
dei locali del Palazzo dei Normanni da desti­
nare ad uffici dell’Assemblea regionale sici­
liana » (302), che è stato già inviato, nella 
stessa data, alla seconda Commissione legi­
slativa, « Finanza e patrimonio ».
Comunicazione di assenza di deputati a lle riu­

nioni di com missioni legislative.
PRESIDENTE. Comunico che il Presiden­

te della 6" Commissione legislativa, con let­
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tera  del 27 gennaio 1957, protocollo num ero 
16, ha fatto conoscere che l’onorevole Carol- 
lo è stato assente dalla riunione del 16 gen­
naio scorso della Commissione stessa senza 
che risulti abbia ottenuto regolare congedo.

Svolgim ento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca lo 
svolgimento di interrogazioni.

La prim a è l’interrogazione numero 532 de­
gli onorevoli Palumbo e Renda all’Assessore 
a ll’agricoltura, alla bonifica ed alle foreste:

« 1) per sapere se gli risulta che in provin- 
« eia di Agrigento alcuni geometri attualm en- 
« te funzionari dell’E.R.A.S. oltre ad assolve- 
« re le proprie mansioni di tecnici al servizio 
« del sopradetto Ente, esercitano la libera pro- 
« fessione, suscitando m alcontento tra  i colle- 
« ghi che vivono con il lavoro della libera at- 
« ti vita professionale;

« 2) più particolarm ente, per conoscere se 
« il regolamento interno dell’E.R.A.S. concilia 
« tale duplice attiv ità e, in ogni caso, se non 
« ritiene di intervenire al fine di normalizza - 
« re tale stato di cose. »

Ha facoltà di parlare l’Assessore all’agri­
coltura, onorevole Stagno D’AIcontres per 
rispondere a questa interrogazione.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Da accertamenti, fatti personal­
m ente dal D irettore generale dell’Ente per la 
riform a agraria, è risultato  che, dei dieci geo­
m etri distaccati al Centro di assistenza, ne- 
gli uffici di Agrigento, nessuno esercita la 
libera professione. D’altronde, l ’esercizio del­
la libera professione da parte  di questi fun­
zionari sarebbe incompatibile con il regola­
mento dell’Ente. Se gli onorevoli Palumbo e 
Renda, potessero indicarmi dei casi specifici 
precisi fnominativi ed altro), assicuro che, 
fornitemi queste notizie precise, provvederò 
in merito, in m aniera tem pestiva e decisa.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il p ri­
mo firmatario, onorevole Palumbo, per d i­
chiarare se è soddisfatto.

PALHMBO. Dato l’impegno dell’Assessore, 
mi dichiaro soddisfatto. Se avrò casi specifici 
da segnalare, lo farò.

PRESIDENTE. Segue l ’interrogazione nu­
mero 537 dell’onorevole Messana all’Asses­
sore all’agricoltura, alla bonifica, ed alle fore­
ste, « per conoscere:

« 1) quali siano i motivi che impediscono 
« la ripresa dei lavori di completamento per 
« la trasform azione in rotabile della vecchia 
« trazzera Q uarantasalm e - S. Anna (tronco 
« Biastra-Lavatore) in territorio  dei comuni 
« di Alcamo-M onreale-Partinico, lavori sospe- 
« si da oltre cinque anni per il fallimento 
« della ditta appaltatrice.

« Il completamento di detto tronco consen- 
« tirebbe il collegamento della provinciale 
« Alcamo-Camporeale con la nazionale Alca- 
« mo-Partinico, con notevole beneficio della 
« zona attraversata, coltivata quasi tu tta  a vi- 
« gneto e frazionata in piccole e medie pro- 
« prietà.

« L ’interrogante fa presente che in atto lo 
« stato della trazzera rende impossibile qual- 
« siasi traffico in quella zona con grave danno 
« per i coltivatori interessati;

« 2) se, in considerazione di tale situazio- 
« ne, intende intervenire per la ripresa im- 
« m ediata dei lavori, in modo da portarli a 
« compimento prim a dell’inizio della prossi- 
« ma vendemmia. »

Ha facoltà di parlare l’Assessore all’agricol­
tura, onorevole Stagno D’Alcontres, per ri­
spondere a questa interrogazione.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Posso assicurare l ’onorevole in­
terrogante che sono già stanziati e a disposi­
zione del’Amministrazione provinciale com­
petente per territorio, 47mi]ioni e 800mila 
lire per il completamento della trazzera.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Messana, per dichiarare se è soddi­
sfatto.

MESSANA. Mi dichiaro soddisfatto.
PRESIDENTE. Per assenza dell’ interro­

gante, si intende ritira ta  l’interrogazione nu­
mero 543 dell’onorevole Grammatico all’As­
sessore all’agricoltura ed all’Assessore alle fi' 
nanze.

Segue l’interrogazione numero 561 dell’ono­
revole Sacca all’Assessore all’agricoltura.
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STAGNO D’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. A  questa interrogazione rispon­
derà l’Assessore delegato alle foreste ed ai 
rimboschimenti, onorevole Occhipinti Anto­
nino.

OCCHIPINTI ANTONINO, Assessore dele­
gato alle foreste ed ai rimboschimenti. Chie­
do che sia m om entaneam ente sospeso lo svol­
gimento di questa interrogazione, con l’in te­
sa che sarà tra tta ta  nel corso della seduta.

PRESIDENTE. Se non si fanno osservazio­
ni, la richiesta si intende accolta.

Per assenza deH’interrogante, si intende ri­
tirata l’interrogazione numero 594 dell’onore­
vole Majorana della Nicchiara all’Assessore 
all’agricoltura.

Segue l’interrogazione num ero 612 degli 
onorevoli Strano, Ovazza, D’Agata e Cortese 
all’Assessore all’agricoltura, « per sapere se 
« è stata ultim ata l’operazione di scorporo 
« delle terre  del biviere di Lentini in base alla 
«legge 20 febbraio 1956, numero 14, e se sa- 
« ranno assegnate agli aventi diritto entro il 
« 31 ottobre della corrente annata agraria. »

Ha facoltà di parlare l’Assessore all’agricol­
tura, onorevole Stagno D’Alcontres, per r i­
spondere a questa interrogazione.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. L ’interrogazione risale al 25 set­
tembre 1956. Posso dichiarare all’onorevole 
Strano che la legge è di già in corso di a t­
tuazione, come di certo gli è noto. Abbiamo 
provveduto alla pubblicazione del provvedi­
mento che determ ina il reddito dei terreni 
costituenti il biviere di Lentini. Come le è 
noto, onorevole Strano, la legge autorizza lo 
Assessore ad em anare dei provvedimenti per 
determinare il reddito dei terreni non cata­
stati. Il provvedimento relativo al biviere di 
Lentini è già stato preso, l’Ente per la rifor­
ma agraria ha quasi ultim ato l’elaborazione 
dei piani di conferimento e la Commissione 
comunale di Lentini, che è stata ricostituita 
aPpositamente, ha già esaminato le domande 
deglì aventi diritto per la formazione degli 
elenchi. Provvederemo senz’altro all’asse­
gnazione dei terreni soggetti a conferimento 
entro la corrente annata agraria.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il p ri­
mo firmatario, onorevole Strano, per dichia­
rare se si ritiene soddisfatto.

STRANO. Mi dichiaro soddisfatto. Racco­
mando di sollecitare la Commissione comuna­
le di Lentini perchè ancora gli elenchi non 
sono stati esaminati.

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione nu ­
mero 615 dell’onorevole Cipolla all’Assessore 
all’agricoltura, « per conoscere se non ritiene 
« di dovere escludere dai benefici di cui all’ar- 
« ticolo 33 (riduzione del 5 per cento nel caso 
« di conferimento volontario) e alla tabella 
« di conferimento (diritto a tra ttenere  un se- 
« sto dei terreni da conferire) della legge di ri- 
« forma agraria la ditta V alguarnera Corra- 
« do — proprietario del feudo Landò — che, 
« pur avendo fatto l ’offerta volontaria di con- 
« ferimento, ha ostacolato per cinque anni la 
« applicazione della legge, ricorrendo a spe- 
« dosi cavilli giudiziari e a minacce mafiose 
« nei confronti dei contadini assegnatari, ed 
« ha turbato la tranquillità degli stessi asse- 
« gnatari delle popolazioni di Resuttano e Pe- 
« tralia Sottana.

« La revoca di detti benefici importerebbe 
« altresì disponibilità di terreni, che potreb- 
« bero essere assegnati ai contadini assegna- 
« tari del feudo Pomo, i cui lotti sono stati 
« dichiarati incoltivabili e, quindi, non con- 
« feribili.

« L ’interrogante chiede, inoltre, di cono- 
« scere se risponde a verità la notizia, diffusa 
« dai rappresentanti del Valguarnera, secondo 
« la quale l’Assessorato sarebbe disposto a 
« prendere in considerazione la possibilità di 
« concedere nuove riduzioni e benefici e, in 
« caso affermativo, se l’onorevole Assessore 
« non ritiene di dovere intervenire ad impe- 
« dire tale possibilità a tutela della dignità 
« dell’Assessorato stesso. »

Ha facoltà di parlare l ’Assessore all’agricol- 
t.ura, onorevole Stagno D’Alcontres, par r i­
spondere a questa interrogazione.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Mi è stato riferito che l’onorevole 
Cipolla è particolarm ente al corrente su que­
sto argomento perchè ha partecipato alle r iu ­
nioni tenute con l ’onorevole Milazzo, mio pre­
decessore all’Assessorato per l ’agricoltura, per 
risolvere tali questioni. In linea generale, de­
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vo dire che i poteri dell’Assessore all’agricol­
tura, e, comunque, della pubblica am m inistra­
zione sono lim itati dalle norme di legge. Al 
potere esecutivo resta il compito di applicare 
le leggi votate dall’Assemblea e non di ag­
giungervi condizioni nuove. L ’onorevole Ci­
polla proponeva addirittura di escludere dai 
benefici previsti dallo articolo 33 la ditta Val- 
guarnera, la quale, peraltro, si è rivolta al 
Consiglio di giustizia am m inistrativa, come è 
noto all’onorevole Cipolla, perchè, avendo of­
ferto determ inati terreni, si era considerata 
lesa nella lottizzazione dei terreni stessi. Il r i­
corso al Consiglio di giustizia am m inistrativa 
non ha avuto quell’esito che forse la ditta si 
aspettava. L ’onorevole Cipolla sostiene che 
la ditta abbia perduto nella vertenza, m entre 
dagli appunti forniti dal mio ufficio, risulta 
che i benefici di cui a ll’articolo 33 sono con­
cessi ad ogni singolo proprietario che, adem ­
piendo alle condizioni di legge, ne faccia 
espressa richiesta, senza che l’accettazione da 
parte dell’Amministrazione precluda la p o s­
sibilità, da parte del proprietario, di tutelare 
i suoi diritti. Con sentenza 25 marzo 1953, il 
Consiglio di giustizia am m inistrativa ha rico­
nosciuto questo diritto alla ditta Valguarne- 
ra. Inoltre, per quanto concerne la possibilità 
di concedere nuovi benefici e riduzioni nel 
conferimento, devo assicurare l’onorevole Ci­
polla che questo, sicuramente e tassativam en­
te, non sarà fatto in nessuno dei casi, anche 
perchè la legge, fra l’altro, non lo consente. 
Quindi, posso rassicurare in m aniera chiara 
e precisa l ’onorevole Cipolla in questo senso. 
Da ulteriori informazioni che ho assunte,, mi 
è stato reso noto che ormai la pratica è siste­
mata, proprio grazie alla collaborazione del­
l ’onorevole Cipolla.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Cipolla, per dichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

CIPOLLA. Ringrazio l’onorevole Assessore 
per la sua risposta e richiamo la sua a tten­
zione su talune questioni collegate con l ’in ­
terrogazione. La prim a si riferisce all’articolo 
33 della legge sulla riforma agraria. Lo spiri­
to  di questo articolo è chiaro: per agevolare 
la rapida attuazione della riform a agraria, si 
prom etteva uri premio consistente nella ri­
duzione del conferimento, nella misura del 
5 per cento, ai proprietari che non creavano

fastidi all’Amministrazione. La ditta  in que­
stione, e per essa il suo amministratore, ha 
raggiunto il record delle opposizioni cavillo­
se ad un piano di espropria perchè è ricorsa 
dal Conciliatore alla suprem a Corte di cassa­
zione, dal Consiglio di giustizia amministra­
tiva al Consiglio di Stato, dal tribunale della 
mafia, che ha operato con atti di forza, al Pre­
fetto ed all’esattore: è ricorsa a tu tti i mezzi 
per impedire agli assegnatari di godere dei 
loro diritti. Gli assegnatari hanno resistito 
durante tu tto  questo tempo a sequestri, a mi­
nacce, a violenze di ogni genere, riuscendo a 
far prevalere la legge. Ora non è dubbio che 
lo spirito dell’articolo 33 è stato violato dalla 
ditta in questione. L ’acquietarsi alla sua in­
terpretazione, letterale significa, in un cer­
to senso, rinunciare a seguirne i dettami. Ed 
allora io consiglio, se l ’Assessore lo ritiene 
opportuno, di riesam inare il problem a con la 
legge alla mano, perchè una sanzione ai su­
per-resistenti alla legge deve essere data. E 
si tra tta  di una sanzione che l’Assessore può 
dare. Così facendo, si potrebbero salvare cir­
ca sette lotti di terreno.

E ’ noto, inoltre, che questi lotti possono es- 
. sere attribu iti ai contadini assegnatari del 

feudo Pomo, cioè di una fra le zone più brul- 
• le delle Madonie. Recentemente, si sono spo­
stati in un altro feudo dove hanno trovato 
terre  ancora peggiori di quelle che avevano 
lasciate e che in parte  potrebbero essere col­
locate nel « sesto » nel feudo Landò e in par­
te nella nuova espropria del Feudo Pomo. Di 
questo, comunque, l’Assessore potrebbe par­
lare più dettagliatam ente insieme agli asse­
gnatari in modo che si possa giungere rapi­
damente alla soluzione del problema.

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione nu­
mero 619 degli onorevoli Renda e Palumbo 
all’Assessore all’agricoltura, « per conoscere 
« quali provvedim enti ha adottato o intende 
« adottare nei confronti dei dirigenti dell’am- 
« ministrazione del Consorzio agrario provin- 
« ciqle di Agrigento in relazione al noto episo- 
« dio delittuoso del fiduciario di Naro, il qua- 
« le ha potuto truffare il Consorzio stesso per 
« oltre 100 milioni.

« L’opinione pubblica si chiede come sia 
« stato possibile, a prescindere da eventuali 
« corresponsabilità penali che sono di comp6' 
« tenza dell’autorità giudiziaria, che i dirige)V 
« ti del Consorzio agrario riponessero così lar-
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«ga e incontrollata fiducia in un individuo 
«che ha dimostrato di non averne merito; e 
« se per caso l ’episodio delittuoso non sia sta- 
«to reso più agevole dal fatto  che tra  i diri- 
« genti del Consorzio prevalgano generalm en - 
« te criteri di clientela e di parte. »

Ha facoltà di parlare l’Assessore all’agri­
coltura, onorevole Stagno D’Alcontres, per r i­
spondere a questa interrogazione.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Nel mese di ottobre è pervenuta 
all’Assessorato una relazione del Presidente 
del Consorzio agrario provinciale di Agrigen­
to, con la quale veniva reso noto che in seno 
all’agenzia di Naro si erano verificati consi­
derevoli ammanchi in denaro e in merci, la 
entità dei quali, peraltro, non era facilmente 
rilevabile. In conseguenza di questa comuni­
cazione del Presidente del Consorzio agrario 
Provinciale di Agrigento, la Federconsorzi di 
Roma ha inviato, d’accordo con l ’Assessorato, 
un proprio funzionario per accertare gli am ­
manchi e constatare le giacenze. Di questi ac­
certamenti, che per la loro complessa natura 
richiedono notevole tempo e particolari inda­
gini, intese a conseguire eventuali recuperi, 
è stata investita l ’autorità giudiziaria, che 
sta sviluppando le sue indagini al fine di ac­
certare le singole responsabilità, in ordine ai 
fatti lamentati dal Presidente del Consorzio 
agrario.

Debbo aggiungere che i rapporti fiduciari, 
che l’ex  rappresentante dell’Agenzia di Naro, 
un certo signor La M attina, aveva con il Con­
sorzio agrario di Agrigento, duravano da 
quindici anni, poiché questi è stato assunto 
alle dipendenze del Consorzio il 5 aprile 1942. 
Successivamente, il 31 dicembre 1947, q u an ­
do le agenzie e le filiali vennero trasform ate 
in rappresentanze commerciali, egli fu licen­
z i o  e quindi riassunto in data 1° gennaio 
1948 e gli venne dato l’incarico della rappre­
sentanza commerciale di Naro, in base agli a r­
ticoli 1762 e seguenti del Codice civile.

L’Assessorato per l’agricoltura sta esami­nando ulteriori provvedimenti da adottare. Posso, pertanto, assicurare l’onorevole Renda che essi saranno posti in esecuzione al piùPresto.
RENDA. Avrei preferito aver notizia di 

tali provvedimenti.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Mi lasci il tempo di esaminare 
tu tta  la pratica e i provvedimenti saranno ra ­
pidi e tempestivi.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Renda per dichiarare se si ritiene sod­
disfatto.

RENDA. Onorevole Presidente, non so se 
sia regolamentare quanto mi accingo a chie­
dere. Sulla base delle dichiarazioni dell’ono­
revole Assessore, dovrei dichiararm i non sod­
disfatto ed anzi dovrei muovere osservazioni 
critiche di una certa severità. Tuttavia, la r i­
sposta signorile dell’Assessore mi ha lascia­
to uno spiraglio di speranza che i provvedi­
menti in corso di esame saranno tem pestiva­
mente adottati. Data questa promessa, .non 
vorrò m ettere in dubbio i buoni propositi 
dell’Assessore. Come parlam entare, ho il di­
diritto, però, di chiedere che essi si trasfor­
mino in realtà. Intendo chiedere, cioè, che lo 
svolgimento dell’interrogazione non si consi­
deri chiusa, ma sia ripresa nel momento in 
cui l’Assessore potrà comunicare i provvedi­
menti adottati.

PRESIDENTE. Secondo il regolamento, 
bisognerebbe presentare una interpellanza.

RENDA. Dichiaro allora di trasform are la 
mia interrogazione in interpellanza.

PRESIDENTE. Ne predo atto. Segue l’in ter­
rogazione numero 621 degli onorevoli Strano, 
D’Agata, Ovazza e Denaro all’Assessore alla 
agricoltura, «per sapere:

« 1) se risulta a verità che le terre dell’ex' 
« feudo Cardinali in territorio di Noto, abi- 
« tualm ente lavorate dai contadini di Cani- 
« cattini, furono assegnate ai contadini di Ro- 
« solini e di Noto, i quali successivamente le 
« rifiutarono perchè lontane dai loro centri 
« abitati;

« 2) se è vero che l’E.R.A.S. ha dato dette 
« terre in affitto ad un canone elevatissimo;

« 3) se non ritiene giusto ed urgente asse- 
« gnai'e dette terre ai contadini di Canicattini 
« entro il 31 ottobre 1956. »

Ha facoltà di parlare l’Assessore all’agricol­
tura, onorevole Stagno D’Alcontres, per r i ­
spondere a questa interrogazione.



Resoconti Parlamentari — 166 — Assemblea Regionale Siciliana
III L egislatura CLVII SEDUTA 21 G ennaio 1957

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. I terreni del feudo Cardillo nel 
territorio di Noto sono stati suddivisi; 90 lotti 
sono sta ti assegnati a lavoratori agricoli di 
Noto e 10 lotti a lavoratori agricoli di Palaz- 
zolo Acreide.

Per motivi diversi, tren ta  degli assegnatari 
hanno rinunziato ai loro lotti e le procedure 
di revoca saranno quanto prim a portate a 
compimento. L ’E.R.A.S. ha, in conseguenza, 
proceduto all’acquisto dei lotti stessi, con la 
corresponsione di canoni che in nessun caso 
sono superiori a quelli medi di solito p ra ti­
cati nella zona. Posso, intanto, assicurare lo 
onorevole Strano e gli a ltri interroganti che 
sarà presa in esame la opportunità di asse­
gnare i terreni rifiutati dagli assegnatari di 
Noto ai lavoratori agricoli di a ltri comuni li­
mitrofi.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il p ri­
mo firmatario, onorevole Strano, per dichia­
rare se si ritiene soddisfatto.

STRANO. Mi dichiaro soddisfatto.
PRESIDENTE. Segue l’interrogazione nu­

mero 622 degli onorevoli Strano, D’Agata ed 
Ovazza all’Assessore all’agricoltura, « per sa- 
« pere:

« 1) se è a conoscenza che le terre  dell’ex 
« feudo S. Leonardo in territorio di Carlen- 
« tini, assegnate da alcuni anni ai contadini 
« in base al piano di ripartizione numero 397, 
« sono ancora oggi oggetto di contestazione da 
« parte dell’ex proprietaria signora Lucrezia 
« Beneventano, la quale, non avendo reso 110- 
« to agli agenti del catasto che le terre  erano 
« state da nove anni trasform ate in agrume- 
« to, con ciò frodando lo Stato nel pagamento 
« delle imposte dovute, ritiene ora di potersi 
« servire di ciò per potere sfuggire alla rifor- 
« ma agraria;

« 2) come intende risolvere la questione 
« degli assegnatari dei lotti 7, 8 e 9, i quali 
« pagano all’E.R.A.S. il corrispettivo annuo 
« dovuto m entre non sono in possesso dei lot- 
« ti stessi;

« 3) se è a conoscenza che la ditta ha mos­
so azione legale contro i contadini, senza che 
« l’E.R.A.S. sia in tervenuta ad assisterli. »

STRANO. L’interrogazione è superata poi­
ché è stato raggiunto un accordo.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. E ’ superata dall’accordo raggiun­to dai contadini.

PRESIDENTE. L’interrogazione numero 
622 si intende, pertanto, ritirata .

Segue l ’interrogazione num ero 623 degli 
onorevoli Renda e Palum bo all’Assessore al­
l’agricoltura, « per conoscere:

« 1) se la decisione del Commissario regio- 
« naie del Consorzio di bonifica del Platani e 
« del Tum arranb, di spostare la sede sociale 
« del consorzio stesso dal comune di Camma- 
« ra ta  ad Agrigento, sia stata una iniziativa 
« personale del Commissario in parola 0 una 
« direttiva dell’Assessorato all’agricoltura;

« 2) se non ritenga, ad ogni modo, che una 
« decisione del genere non spetti alla compe- 
« tenza del Commissario, dato che solo l’assem- 
« blea può deliberare, a term ini di statuto, sul- 
« la m ateria della sede sociale, e, in accogli- 
« mento delle precise richieste del convegno 
« dei sindaci dei comuni situati entro il terri- 
« torio del Consorzio che dal provvedimento 
« commissariale vedono minacciata l’econo- 
« mia e gli interessi di migliaia di piccoli pro- 
« prietari e coltivatori diretti, annulli la de- 
« cisione medesima in via amministrativa 0 
« m ediante revoca dello stesso commissario;

« 3) quali mezzi bisogna adottare, sia da 
« parte dei soci sia da parte di altri cittadini 
« interessati, perchè venga convocata l ’assem- 
« blea dei soci per la regolare elezione del 
« consiglio di amministrazione e perchè ven- 
« g'a ristabilito lo stato di d iritto  e del con- 
« trollo democratico nell’amministrazione dei 
« molti m iliardi impiegati nel comprensorio 
« di bonifica del consorzio anzidetto. »

Ha facoltà di parlare l’Assessore all’agricol­
tura, onorevole Stagno D’Alcontres, per ri­
spondere a questa interrogazione.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Ritengo utile prem ettere che la 
Amministrazione regionale è competente ad 
esercitare la vigilanza su taluni atti dei con­
sorzi di bonifica.

Inoltre, tale vigilanza va svolta successi­
vamente e non in sede preventiva per il rl" 
spetto del principio dell’autonomia degli enti 
in questione.
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La delibera del Commissario, per lo sposta­
mento della sede del Consorzio, è stata p re­
sa ai sensi delle disposizioni vigenti, che a t­
tribuiscono al Commissario tu tti i poteri spet­
tanti ai normali organi am m inistrativi ed a l­
l’assemblea dei consorziati. D’altronde, sui 
motivi, è da dire che la valutazione, esplica­
ta dal?Amministrazione regionale sotto un 
profilo più ampio, dei motivi che hanno deter­
minato la emanazione del provvedimento, ha 
consentito di ritenere che non vi siano tu tti 
gli elementi necessari a suffragare il trasferi­
mento della sede sociale del Consorzio. Quin­
di la delibera non è stata approvata dall’A s­
sessorato per l’agricoltura.

Si rassicurano, pertanto, gli onorevoli Ren­
da e Palumbo che, se non saremo certi che 
l’Amministrazione -consortile potrà funziona­
re regolarmente, procederemo senz’altro alla 
elezione dei normali organi amministrativi.

Colgo, anzi, l’occasione dello svolgimento 
dì questa interrogazione per dichiarare che è 
mia intenzione procedere rapidissimamente 
alla normalizzazione degli organi di ammini­
strazione di tu tti i consorzi di bonifica tu ttora 
sotto gestione commissariale e questo è un 
impegno che intendo prendere, ed a nome 
personale ed a nome del Governo.

PRESIDENTE. Eia facoltà di parlare il p ri­
mo firmatario, onorevole Renda, per dichia­
rare se si ritiene soddisfatto.

RENDA. Onorevole Presidente, mi dichia­
ro soddisfatto sia in ordine alla azione tem ­
pestivamente svolta dall’Assessorato, che non 
ha convalidato la decisione del Commissario 
sul trasferimento della sede del Consorzio, sia 
Per l’assicurazione che al più presto possibile 
verranno convocate le assemblee per la r e ­
golarizzazione degli organi dirigenti dei con­
sorzi; non solo di quello del P latani e del To­
ma rra no, ma di tu tti i consorzi di bonifica in 
generale. Voglio augurarm i che questa assi­
curazione possa tradursi rapidam ente in rea l­
tà e serva a rassicurarci sul superamento di 
Certe difficoltà am bientali che in queste zone 
sono particolarmente vive e pressanti.

Vedo che l’onorevole Lanza, mio «vicino 
di casa » e cointeressato all’argomento, dato 
che il Consorzio si estende anche nel suo col- 
egio elettorale, condivide che le difficoltà si 
Presentano abbastanza .notevoli. Tenga pre­
sente, onorevole Assessore, che tali ammini­

strazioni maneggiano somme per l’importo di 
miliardi, che società non bene identificate si 
formano e scompaiono, che lavori intrapresi 
non vengono portati a compimento, e così via 
di seguito; tu tta  questa cattiva am m inistra­
zione determ ina un danno per il pubblico era­
rio e dà origine ad una situazione di grave 
malcontento nei contadini e nelle popolazioni 
interessate.

PRESIDENTE. Segue la interrogazione nu­
mero 624 dell’onorevole Denaro all’Assessore 
all’agricoltura, « per conoscere i motivi che a 
« tu tt’oggi hanno ritardato  la consegna agli 
« assegnatari dei lotti di terreno dell’ex feu- 
« do Bauli, territorio di Noto, sorteggiati in 
« esecuzione del piano, di ripartizione nume- 
« ro 282 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
« della Regione del 10 luglio 1954.

« Ciò, malgrado l ’assicurazione data all’in- 
« terrogante nella seduta del 5 giugno 1956, 
« a seguito di analoga interrogazione, dallo 
« onorevole Assessore, il quale ebbe ad af- 
« ferm are: « Con sicurezza gli assegnatari sa- 
« ranno sistemati entro l’annata agraria in 
« corso ».

« La mancata consegna dei suddetti lotti 
« agli interessati, dovuta — sembra — alla 
« mancata promessa di sostituzione del fondo 
« da parte del proprietario, ha prodotto enor- 
« mi danni agli assegnatari, i quali sono sta- 
« ti esclusi, fra l ’altro, dagli elenchi dei lavo- 
« ra to ri agricoli.

« Ogni ulteriore ritardo costituirebbe una 
« palese ingiustizia e grave violazione della 
« legge di riforma agraria. »

Ha facoltà di parlare l’Assessore all’agri­
coltura, onorevole Stagno D ’Alcontres, per r i­
spondere a questa interrogazione.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Posso comunicare all’onorevole 
Denaro che, col sorteggio effettuato il 14 ot­
tobre 1956, gli assegnatari, cui si riferisce la 
interrogazione, sono stati definitivamente si­
stemati.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Denaro per dichiarare se si ritiene sod­
disfatto. '

DENARO. Mi dichiaro soddisfatto, dato che 
sono stati soddisfatti gli assegnatari.
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OCCHIPINTI ANTONINO, Assessore dele­
gato alle foreste ed ai rimboschimenti. C hie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
OCCHIPINTI ANTONINO, Assessore dele­

gato alle foreste ed ai rimboschimenti. Sono 
pronto a rispondere alla interrogazione nu­
mero 561 dell’onorevole Sacca, il cui svolgi­
mento è stato in precedenza sospeso.

PRESIDENTE. Si proceda, pertanto, allo 
svolgimento dell’interrogazione num ero 561 
dell’onorevole Sacca all’Assessore alla ag ri­
coltura, « per sapere:

« 1) se è a conoscenza che la maggior par- 
« te dei lavori di rimboschimento effettuati 
« da anni nella zona dei Peloritani immedia- 
« tam ente vicina alla città di Messina sono 
« stati successivamente abbandonati e stan- 
« no completamente perduti. In particolare 
« gli alberelli messi a dimora nella contrada 
« Gerasana di Saponara e nelle contrade Pie- 
« traro tta , S. Filippo, S. Nicolò, Chiarino-For- 
« te Campane di Messina sono state in gran 
« parte ricoperti dalle macchie e sem idistrutti, 
« m entre sui terreni preparati in contrada 
« Gazzo le piantine non sono state neppure 
« messe a dimora.

« 2) se intende procedere ad una appro- 
« fondita inchiesta e prendere tu tti i necessari 
« provvedimenti perchè il lavoro fatto non 
« vada perduto.

Ha facoltà di parlare l ’Assessore delegato 
alle foreste ed ai rimboschimenti, onorevole 
Occhipinti Antonino, per rispondere a questa 
interrogazione.

OCCHIPINTI ANTONINO, Assessore dele­
gato alle foreste ed ai rimboschimenti. Mi 
pregio assicurare l’ onorevole interrogante 
che, da accertamenti eseguiti, è risultato che 
nelle località cui si riferisce l’interrogazione 
sono state effettuate, nei decorsi mesi di apri­
le e maggio, tu tte  le opere colturali necessa­
rie. Infatti, ragioni di opportunità, connesse 
con la migliore riuscita dei rimboschimenti, 
hanno consigliato la sospensione dei lavori 
durante il periodo estivo, rinviandoli a dopo 
le prime pioggie autunnali. Assicuro l’onore­
vole interrogante che, col sopraggiungere del­

la stagione favorevole, i lavori in questione 
sono stati ripresi e che, a ta l fine, l’Assesso­
rato ha messo a disposizione dell’amministra­
zione dell’Azienda delle foreste demaniali dì 
Messina la somma di lire 20milioni.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Sacca per dichiarare se si ritiene sod­disfatto.

SACCA’. Signor Presidente, signori depu­
tati, risu lta  anche a me che, col sopraggiun­
gere della nuova stagione invernale, sono 
stati compiuti alcuni lavori in questa zona. 
Credo, quindi, non vi sia da tem ere che i la­
vori, già realizzati in passato, continuino ad 
essere distrutti. Non è vero, però, che distru­
zioni non se ne siano verificate. Di tutte le 
piantagioni di boschi realizzati sui Peloritani 
nell’anno precedente, non rim ane quasi nien­
te; ciò vuol dire che i lavori o non sono stati 
fatti o sono stati fatti male. Spesso essi ven­
gono affidati a ditte incompetenti. Le piante 
hanno bisogno di buone cure; quindi, anche 
se può essere vero che i fondi sono stati spe­
si, è certo tuttavia che sono stati spesi male. 
In questa zona, nella scorsa estate, sono sec­
cate quasi tu tte  le piante.

Io intendo insistere sui miei rilievi perchè 
sono convinto che lei come noi, onorevole As­
sessore, non voglia che si verifichino cose del 
genere.

OCCHIPINTI ANTONINO, Assessore dele­
gato alle foreste ed ai rimboschimenti. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
OCCHIPINTI ANTONINO, Assessore dele­

gato alle foreste ed ai rimboschimenti. Desi­
deravo approfittare della occasione per assi­
curare l’onorevole Saccà che il Governo in­
tende vedere realizzati tu tti i lavori che sono 
stati iniziati, con particolare riferimento alla 
provincia di Messina, dove abbiamo registra­
to una carenza iniziale.

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle altre 
interrogazioni all’ordine del giorno è rinviato 
alla seduta successiva, in considerazione deJ 
fatto che si riprende la prassi, peraltro previ­
sta dal regolamento, di dedicare la prima 01 a
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di ogni seduta pom eridiana allo svolgimento 
delle interrogazioni.

Sui lavori deìl’Assemblea.
LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­

l’edilizia popolare e sovvenzionata. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­

l’edilizia popolare e sovvenzionata. Vorrei r i­
volgere una viva preghiera alla Presidenza. 
Per evitare che tu tti i componenti del Go­
verno siano costretti ad intervenire al com­
pleto alle sedute in cui si svolgono le in ter­
rogazioni, dato che norm alm ente ne vengono 
trattate soltanto una parte, sarebbe opportu­
no che la Presidenza m ettesse all’ordine del 
giorno semplicemente le interrogazioni che 
in realtà debbono essere svolte; così verrem ­
mo posti tu tti nelle condizioni di utilizzare il 
tempo negli uffici se non siamo direttam ente 
interessati per rispondere ad interrogazioni 
od interpellanze.

PRESIDENTE. Riferirò la sua richiesta al­
l’onorevole Presidente titolare.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’edilizio popolare e sovvenzionata. Noi, evi­
dentemente, non abbiamo alcuna facoltà di 
Interferire nei poteri della Presidenza, per­
chè siano poste all’ordine del giorno determ i­
nate interrogazioni o interpellanze. L’unico 
motivo che mi induce a sottoporre alla P re ­
sidenza la mia argomentazione è quello di 
evitare che si iscrivano 300 interrogazioni al- 
1 ordine del giorno, m entre ne vengono di­
scusse solo una trentina; cosa che infastidi­sce tutti i deputati.

Vorrei chiedere, inoltre, alla Presidenza di 
chiarire quali interpellanze si intendono svol­
gere nella seduta in corso, per poterci regola­
re un po’ tu tti, per lo stesso motivo di cui sopra.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coope- 
razione ed alla previdenza sociale. Sono d’ac- 
COrdo con quanto chiede l ’onorevole Lanza.

PRESIDENTE. Nella seduta in corso sarà 
cedicata un’ora allo svolgimento di interpel­

lanze, ed una alla discussione delle mozioni. 
Non posso, quindi, precisare quante interpel­
lanze potranno essere svolte in u n ’ora. Co­
munque, a poco alla volta, si farà in modo da 
eliminare l’inconveniente lamentato. Oggi so­
no state svolte le interrogazioni relative al 
settore dell’agricoltura, domani potranno es­
sere svolte quelle relative ad un altro asses­
sorato. Oggi i colleghi, presa visione dell’ordi­
ne del giorno, si sono regolati di conseguenza 
e sono stati presenti tu tti i deputati interes­
sati alle interrogazioni e le interpellanze in 
m ateria di agricoltura. Se ora si procedesse 
allo svolgimento di interrogazioni ed interpel­
lanze relative ad altri settori, gli interessati 
potrebbero non essere presenti ed avere ra ­
gione di lamentarsi, adducendo che non pre­
vedevano lo svolgimento delle loro interro­
gazioni ed interpellanze.

La m ateria sarà regolata, comunque, dalla 
prossima seduta.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coopera­
zione ed alla previdenza sociale. Bisognereb­
be stabilire un criterio, come dice 1’onorevole 
Lanza: dato che non possono svolgersi tu tte  
le interrogazioni, si dovrà precisare seduta 
per seduta quali interrogazioni saranno di­
scusse.

PRESIDENTE. L’esigenza è giusta e ne r i ­
ferirò al Presidente titolare affinchè l’incon­
veniente lamentato non debba più verificarsi.

Svolgimento di interpellanze.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca lo 

svolgimento di interpellanze.
La prima è l’interpellanza numero 76 de­

gli onorevoli Tuccari, Sacca e Franchino, a l­
l’Assessore all’ agricoltura. « per conoscere 
« quali gravi manchevolezze amministrative 
« abbia potuto compiere il Consiglio diretti- 
« vo della Sezione provinciale cacciatori di 
« Messina, eletto il 14 giugno 1955, ancora 
« non insediato, tali da indurre lo stesso As- 
« sessorato a promuovere lo scioglimento.

« Il minacciato provvedimento acquistereb- 
« be aspetto di particolare gravità e faziosità 
« politica dopo che il Consiglio di giustizia am- 
« m inistrativa ha annullato per illegittimità 
« ed eccesso di potere il decreto assessoriale 
« di scioglimento del precedente Consiglio di- 
« rettivo. »

Resoconti, f. 24 (700)
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Ha facoltà di parlare il primo firmatario, 
onorevole Tuccari, per svolgere la in terpel­
lanza.

TUCCARI. Onorevole Presidente, onorevo­
li colleghi, con l’interpellanza che si sta di­
scutendo, ho desiderato richiam are, insieme 
agli onorevoli Franchina e Saccà, l’attenzione 
del Governo su una lunga vicenda originata 
e alim entata, a noi sembra, da uno spiccato 
senso di faziosità politica e dall’abbandono del 
retto  costume amministrativo, che non si giu­
stifica se non per la presenza di interferenze 
e di preoccupazioni strettam ente elettoralisti­
che. La vicenda, onorevole Stagno, che è chia­
m ato a risponderne, ha avuto inizio un anno 
e mezzo fa.

Quindi nientemeno che sotto le ultim e eie 
zioni regionali, l ’Assessore all’agricoltura del 
tempo scioglieva il Consiglio direttivo della 
Sezione provinciale dei cacciatori di Messina 
e nominava un Commissario straordinario. La 
vicenda avrebbe dovuto chiudersi con le due 
sentenze del Consiglio di giustizia am m inistra­
tiva, la prim a delle quali del febbraio 1956 
accoglieva il ricorso dei cacciatori di Messi­
na e annullava perchè illegittimo il decreto 
dell’Assessore; e la seconda, del luglio 1956, 
ribadiva la pronunzia sull’argomento.

Io desidero ricordare al rappresentante del 
Governo alcuni elementi che emergono con 
chiarezza da queste sentenze. Il primo è la 
omessa e insufficiente enunciazione dei « gra­
vi motivi » per lo scioglimento; il secondo, la 
presenza di un parere della Federazione r e ­
gionale della caccia che in data 12 febbraio 
1955 dichiarava di sconoscere reclami di ca­
ra ttere  amministrativo; il terzo, una dichia­
razione contenuta nella stessa sentenza che 
riconosce postumo e illegale l’accertamento 
di presunte irregolarità compiute nell’otto­
bre del 1955. Le sentenze non furono esegui­
te; ma anzi si rinnovò la richiesta di parere 
per insistere nello scioglimento del Consiglio 
direttivo. Qui la cosa tocca quasi il parados­
sale, perchè si chiede, e si insiste, lo sciogli­
mento di un consiglio direttivo che è stato 
eletto nel giugno del 1955, e che non si è mai 
insediato per le vicende che ho riportate.

Noi crediamo sia venuto il tempo perchè 
venga condannato un indirizzo che pretende­
rebbe l’impunità anche difronte a quello che 
è stato un pronunziato della M agistratura! 
Vorrei concludere che, se la resistenza di chi

oggi rappresenta il Consiglio della caccia ha 
raggiunto qualche cosa di parossistico, non 
c’è dubbio che paradossale è la posizione del 
Governo. Non ci sono ragioni di prestigio che 
possano valere a stabilire una continuità nel­
la difesa di un provvedimento dichiarato il­
legittimo; e vorrei aggiungere che non do­
vrebbero esserci ragioni elettorali se, come 
dovrebbe essere ormai chiaro, i voti dei cac­
ciatori non si possono contare in rapporto 
alla benevola protezione cristiana che il Go­
verno sem bra voglia continuare ad estende­
re sull’avicultura messinese!

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’As­
sessore all’agricoltura, onorevole Stagno D’Al- 
eontres, per rispondere a questa interpellanza.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. L ’interpellanza che l’onorevole 
Tuccari ha così simpaticamente svolto era a 
me ben nota. Dell’argomento mi sono subito 
interessato essendo direttam ente imputato, in 
questa faccenda, di un reato addirittura as- 
sessoriale. E’ vero che quello che ho potuto 
apprendere dalla circolare posta in giro fra 
i colleghi, l ’im putato è il mio' predecessore; 
vorrei chiarire, tu ttavia, che il Consiglio del­
la caccia cui si riferisce l’onorevole Tuccari 
è stato eletto il 14 giugno del 1955, cioè 15 
giorni dopo che l’Assessore all’agricoltura 
aveva sciolto il Consiglio precedente. Conse­
guentemente, tu tte  le operazioni susseguite 
sono da ritenere illegali ed illegittime, dato 
che, essendo stato sciolto il 30 maggio 1955, 
quello stesso consiglio non poteva procedere 
alle elezioni generali. Le ragioni dello scio­
glimento del Consiglio direttivo della Fede­
razione provinciale cacciatori di Messina era­
no state delle gravi irregolarità documentate. 
Peraltro, il Consiglio di giustizia amministra­
tiva, nella sua sentenza, non escluse queste 
gravi irregolarità. In sostanza, il Consiglio ri­
chiamato nella interpellanza non è mai esi­
stito, nè in diritto nè in fatto.Assicuro, comunque, che .nessuna faziosità 
politica c’è stata nello scioglimento dell’orga­
no, che nessuna faziosità ha influenzato la 
condotta della pubblica amministrazione nel' 
l’esercizio della sua attività tu toria e che la 
nomina del Commissario ha avuto il precipuo 
scopo di normalizzare l’andamento della Se­
zione stessa e di restituirle, in tempo brevissi­
mo, con regolari elezioni, l’ordinaria animi-.
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lustrazione. D’altronde, dichiaro che mi oc­
cuperò direttam ente della questione, poiché 
essa riguarda la mia provincia e perchè in ten­
do dare pure esecuzione alla sentenza del Con­
siglio di giustizia am m inistrativa.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il p ri­
mo firmatario, onorevole Tuccari, per dichia­
rare se si ritiene soddisfatto.

TUCCARI. Dato questo ultimo impegno 
dell’onorevole Assessore, ritengo che la que­
stione possa ritenersi chiusa.

PRESIDENTE. P er assenza dell’interpel­
lante si intende ritira ta  l’interpellanza num e­
ro 84 dell’onorevole Franchina all’Assessore 
all’agricoltura...

Segue Pinterpellanza numero 88 degli ono­
revoli Ovazza, Tuccari, Strano, Palumbo, Rus­
so Michele e Vittone Li Causi Giuseppina al­
l’Assessore all’agricoltura, « per conoscere in 
« base a quali poteri e con quali criteri, nel 
« corso dell’applicazione della legge di rifor- 
«ma agraria, si procede a sistematiche sosti- 
« tuzioni di lotti già assegnati, spesso anche 
« consegnati e lavorati, e sempre cambiando 
« terra buona con terra  cattiva. »

Ha facoltà di parlare il primo firmatario, 
onorevole Ovazza, per svolgere questa in ter­
pellanza.

OVAZZAl Signor Presidente, onorevoli col­
leglli, durante l ’attuazione della legge di r i ­
forma agraria (anzi durante il periodo della 
sua particolarmente scarsa attuazione) abbia­
do preso visione di parecchi provvedimenti 
essessoriali che hanno trasferito alcuni asse­
gnatari dai terreni che essi avevano ricevuto 
e nei quali avevano anche da qualche anno 
Iniziato dei lavori, ad altri terreni. A ltri prov­
vedimenti, i più gravi, hanno espulso alcuni 
assegnatari dai terreni loro assegnati. Con la 
interpellanza noi chiedevamo, pertanto, in 
base a quali poteri si sia fatto tutto ciò. A 
nostro avviso, tali provvedimenti sono stati 
Presi-per compiacere, in definitiva, i proprie- 
tari che hanno protestato ed hanno proposto 
di cedere terreni diversi da quelli scorporati. 
Credo sia inutile aggiungere che in questo 
niomento fenomeni del genere hanno recato 
offesa al diritto degli assegnatari, indubbia- 
'rente danneggiati perchè passati da un te r­

reno discreto ad uno cattivo, o da uno catti­
vo ad uno pessimo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’As­
sessore all’agricoltura, onorevole Stagno D’Al- 
ccntres, per rispondere a questa intepellanza.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Onorevole Ovazza, è esatto ciò 
che lei afferma, e cioè che si sia proceduto 
alla sostituzione di terreni già assegnati con 
altri lotti, ma non è esatto che siano stati 
sostituiti lotti buoni con lotti peggiori.

Lei si è domandato in base a quali poteri lo 
Assessore ha operato tali sostituzioni.

Ebbene, il più delle volte gli stessi asse­
gnatari hanno rifiutato il lotto perchè impro­
duttivo, non adatto alla coltivazione; in tali 
casi si è proceduto alla sostituzione Altre so­
stituzioni sono state operate in esecuzione di 
sentenze del Consiglio di giustizia ammini­
strativa che modificavano i piani di lottizza­
zione.

Comunque, a me risulta che non si è mai 
proceduto alla sostituzione senza cercare di 
venire incontro agli assegnatari dando loro 
un lotto migliore del precedente. Il più delle 
volte, anzi, il mio predecessore ha provveduto 
a questi cambi in accordo con gli assegna­
tari per migliorare le loro condizioni.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il p ri­
mo firmatario, onorevole Ovazza, per dichia­
rare se si ritiene soddisfatto.

OVAZZA. Onorevole Assessore, mi rendo 
conto che le congerie delle operazioni rela­
tive alla riforma, agraria le renderà difficile 
rendersi conto che i fatti da noi denunziati 
si sono effettivamente verificati. Noi non ci 
saremmo lam entati se gli assegnatari, da lot­
ti cattivi, fossero passati a lotti buoni; è cer­
to, invece, il fenomeno da noi denunziato, del 
passaggio da lotti migliori a lotti peggiori. 
Tutto ciò è stato fatto — e le forniremo ele­
menti concreti — evidentemente per favori­
re il proprietario e danneggiare l ’assegnatario.

In qualche provvedimento assessoriale si 
è detto addirittura che questi spostamenti a r­
bitrari erano- intesi ad evitare eventuali r i­
corsi o atti giudiziari. Io posso am mettere che 
l ’Amministrazione, sulla base di una senten 
za, debba provvedere a rettificare uno scor­
poro o una assegnazione, ma non che, temen
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do gli atti giudiziari del proprietario si r itra ­
sferiscano gli assegnatari già immessi nei lot­
ti, di cui, quindi, sono proprietari legittimi, 
da terreni buoni in a ltri peggiori! A me sem­
bra che ciò sia indice di uno scarso rispetto 
verso la legge e verso gli assegnatari.

Non mi posso, quindi, dichiarare soddisfat­
to perchè le informazioni, che lei, onorevole 
Assessore, ha ricevuto non sono complete. 
Vorrei pregarla di riesam inare a fondo il pro­
blema, che, del resto, ha dato origine a molte 
segnalazioni particolari pervenute largam en­
te albAssessorato per l’agricoltura.

PRESIDENTE. Segue l’interpellanza num e­
ro 89 degli onorevoli Cortese e Macaiuso al 
Presidente della Regione ed all’Assessore a l­
l ’agricoltura, « sull’attiv ità dell’attuale com- 
« m issano presso il Consorzio agrario provin- 
« ciale di Caltanissetta per le aperte ed ille- 
« gali discriminazioni a danno dei soci al fine 
* di assicurare una artificiosa maggioranza al- 
« le correnti governative, operando la espul- 
« sione ulteriore di diecine di soci appartenen- 
« ti alle correnti di sinistra. Gli interpellanti 
« chiedono l’allontanam ento dell’attuale com- 
« missario, una inchiesta sul suo operato, la 
« reintegrazione dei soci arbitrariam ente 
« espulsi e tu tto  questo prim a di fissare, come 
« è necessario, le urgenti elezioni per norma- 
« lizzare la gestione del Consorzio agrario prò- 
« vinciale di Caltanissetta. »

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Credo possa considerarsi superata.

CORTESE. E ’ superata.
PRESIDENTE. L ’interpellanza numero 89 

si intenda, pertanto, ritirata.
Segue rinterpellanza numero 105 degli ono­

revoli Strano, Ovazza, D’Agata e Cortese al­
l’Assessore all’agricoltura, « per sapere:

« 1) se è stato compilato l ’esame del pro- 
« getto di modifica dello statuto del Consorzio 
« di bonifica « Lago di Lentini » per il quale 
« fu incaricato il signor Consiglio dottor Se- 
« bastiano ;

« 2) se è a conoscenza dello scontento esi- 
« stente tra  i consortisti e della loro avver- 
« sione a certi piani di bonifica e di sistema- 
« zione idraulica, m entre lamentano la man- 
« canza di opere necessarie nel comprensorio: 

« 3) se non ritiene opportuno far procede-

« re  alle elezioni — indicandole con norme 
« democratiche — della regolare amministra- 
« zione e porre fine alla gestione commissa- 
« riale. »

Ha facoltà di parlare il primo firmatario, 
onorevole Strano per svolgere l’interpellanzk.

STRANO. Signor Presidente, onorevoli col 
leghi, al Consorzio di bonifica del lago di Len­
tini non molto tempo addietro furono fatte le 
regolari elezioni. Però queste elezioni, come 
l ’onorevole Assessore certam ente sa, furono 
invalidate per il ricorso di certi personaggi e 
per l’ingerenza politica di certi enti. Il fatto 
è che la mancanza di una regolare ammini­
strazione in questo Consorzio di bonifica, co­
me in tu tti i consorzi di bonifica della Sicilia, 
crea delle difficoltà.

E l’onorevole Assessore sa benissimo che 
non solo le opere di sistemazione idraulica ,e 
di bonifica nel comprensorio non vengon fatte 
da una regolare amministrazione che esami­
ni concretamente le necessità più obiettive ed 
immediate, le esigenze più impellenti del 
comprensorio, ma che vengono fatte  quelle 
che i tecnici ed il Commissario, che non rap­
presentano la maggioranza dei consortisti, ri­
tengono opportune. Gran parte dei piccoli 
proprietari vengono così esclusi dai benefici 
che il Consorzio, nell’interesse dei contadini, 
potrebbe far conseguire, Cito, ad esempio, il 
caso del fiume Barbajanni in contrada di Len 
tini; per la sistemazione di questo fiume, per 
la parte che riguarda ed interessa il barone 
Catalano e tu tti i grandi proprietari le opere 
sono state già.ultimate; ma per la parte che in­
teressa i piccoli proprietari della Cooperativa 
com battenti di Francofonte, malgrado la sol­
lecitazione dei parlam entari e degli organi 
interessati, questi lavori non vengono fatti. 
Così i lavoratori, i piccoli proprietari ed i col­
tivatori d iretti di Lentini, che pure pagano 1 
contributi di bonifica, stabiliti per legge, nes­
suna opera vengono ad avere realizzata nel 
loro interesse.

Il fatto più im portante per cui si discute con 
una certa insistenza, è la questione della co­
struzione del lago artificiale sull’ex Biviere- 
Non mi soffermo su questa questione perche 
già altre volte ne ho parlato ed ho presenta­
to già in precedenza una interrogazione. Il le" 
ma di questa interpellanza è di ottenere che 
l ’Assessore si impegni a che si facciano pre­
sto le elezioni nel Consorzio in maniera che
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questo im portante problema che interessa non 
questa o quella persona, non questo o quello 
ente, ma la grande maggioranza degli agri­
coltori piccoli e grandi, che interessa lo svi­
luppo economico di tu tta  una zona dell’agri­
coltura, sia risolto.

In una riunione al consorzio di bonifica, do­
po una conferenza tenuta a Francofonte d’ac­
cordo tra  il Sindaco ed i consorzi di irriga­
zione, il Commissario del consorzio di boni­
fica ebbe a dire a proposito della costruzio­
ne del lago artificiale sull’ecc Biviere, che la 
impostazione generale del Consorzio era quel­
la che i piccoli proprietari del Biviere, i col­
tivatori e i proprietari della zona di Franco­
fonte sostengono nel quadro generale di bo­
nifica. Ma la Cassa del Mezzogiorno non d u o  
disporre per il comprensorio eli Lentini l’im ­
piego della somma di lOmiliardi; può dare al 
massimo un miliardo e mezzo. Allora è bene 
fare un passo indietro anziché costruire al 
cuni laghi artificiali a monte su Ossena e Valle 
Cupa, accontentarsi di costruire a valle lo sco­
latoio col grave danno dell’interesse agricolo 
della zona e dei contadini.

Queste cose potrebbero essere meglio siste­
mate e portate avanti con l’accordo dei colti­
vatori diretti e i proprietari del comprenso­
rio interessati. Quindi è necessario che l’As­
sessore ci dia garanzia che al più presto sia­
no fatte le elezioni e con uno statuto demo 
erotico. Era stato già nominato il signor Con­
siglio per iniziare la elaborazione di un  nuo­
vo statuto in base all’allargamento del com­
prensorio. Non sappiamo come è andata a fi­
nire la cosa. Certo è che noi vogliamo che sia­
no fatte subito le elezioni nell’interesse della 
maggioranza dei .consortisti e che siano fatte 
con norme democratiche.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare- l’As­
sessore all’agricoltura, onorevole Stagno d’Al 
contres, per rispondere alla interpellanza.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore alla 
agncoUltra. L ’Amministrazione regionale è a 
conoscenza in via ufficiosa che le modifiche 
silo statuto erano già state form ulate dal 
Commissario precedente, dottor Consiglio, ma 
che non poterono essere portate a term ine ner 
ia brevità del periodo della carica de! Commis­
sario stesso. A me risulta che l’attuale Com­
missario ha quasi ultim ato la redazione di ta ­

li modifiche dello statuto del Consorzio e che 
le rim etterà quanto prim a all’Assessorato per 
l’approvazione. Subito dopo si procederà alla 
elezione degli organi am m inistrativi del Con­
sorzio stesso.

Iptendo ribadire, a tal riguardo, quanto ho 
già affermato nel corso dello svolgimento di 
un ’altra  interrogazione : garantisco che le ele­
zioni si svolgeranno al più presto e saranno 
compiute democraticamente.

Per quanto concerne le opere richiamate 
nella interpellanza,, vorrei chiederle, onore­
vole Strano se alcune di quelle previste nel 
piano del comprensorio non sono state rea 
lizzate. Lei ha citato il caso del « Barbagian­
ni », dove sarebbero state eseguite solo alcu­
ne delle opere di arginamento. Io posso assi­
curarle che le opere a cui l’interpellanza fa 
riferim ento sono comprese nel piano di boni­
fica; ne sarà sollecitata l ’esecuzione presso il 
Commissario del Consorzio; peraltro, non mi 
risulta, sino a questo momento, che questi 
faccia opera di ostruzionismo.

In m erito poi agli a ltri problemi cui lei ha 
accennato, ma che esulano dall’oggetto spe­
cìfico dell’mterpellanza, sono, naturalm ente, 
a sua disposizione per darle nel mio ufficio 
ogni chiarimento.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Strano, per dichiarare se si ritiene sod 
disfatto.

STRANO. Onorevole Presidente, io . sarei 
stato più soddisfatto se l’onorevole Assesso­
re mi avesse indicato la data delle elezioni; 
quindi, sono parzialmente soddisfatto di que­
sta risposta. In quanto agli esempi citati, non 
ho che un solo caso specifico, il « B arbajan­
ni », ma, l ’ho citato come esempio im portan­
te, non per segnalare la cattiveria del com­
missario del Consorzio ma per incordare che 
questo non è un organismo democraticamen­
te eletto; non si fanno gli interessi dei con­
sorziati e si provoca così largo malconten­
to a Sortino, Lentini, e altrove presso i col­
tivatori diretti, i quali sono chiamati a paga 
re  soltanto i contributi di bonifica.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. II malcontento potrà cessare.

STRANO, yorrem m o sperarlo.
PRESIDENTE. Segue l ’interpellanza n u ­

mero 106 dell’onorevole Majorana al Presi­
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dente della Regione e all’Assessore aìl’agri- j 
coltura, « per conoscere se e come abbiano 
« m antenuto gli impegni, ripetu te volte con- 
« ferm ati, di assicurare ai coltivatori d iretti 
« della Sicilia contributi per increm entare lo 
« impiego di sementi selezionate e per il pa- 
« gamento degli interessi negli acquisti di con- 
« cimi chimici ».

Ha facoltà di parlare l’onorevole M ajorana 
per svolgere la .sua interpellanza.

MAJORANA. Mi rim etto al testo.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’As­

sessore all’agricoltura, onorevole Stagno D’Al- 
contres, per rispondere alla interpellanza.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. In merito a quanto forma ogget­
to della interpellanza, non mi resta da dire 
che il provvedimento, che prevede lo stanzia­
mento per l’acquisto delle sementi per i col­
tivatori diretti, è all’ordine del giorno della 
Assemblea.

MAJORANA. Io so che è ancora pendente 
presso la Commissione.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Il provvedimento, che era stato 
presentato dal precedente Governo, ma che 
è stato fatto proprio dall’attuale Governo, è 
stato già licenziato dalla Commissione per la 
agricoltura e mi risulta che la Commissione 
per la finanza ha espresso il suo parere.

PRESIDENTE. Pia facoltà di parlare l’ono­
revole M ajorana per dichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

MAJORANA. Prendo atto con soddisfazio­
ne che il provvedimento è stato già approva­
to dalle competenti commissioni. F-accomando 
al Governo di sollecitarne l ’approvazione da 
parte dell’Assemblea.

PRESIDENTE. Per assenza degli in te rp e l­
lanti si intendono ritira te  le interpellanze nu ­
mero 108 dell’onorevole Carnazza all’Asses­
sore all’agricoltura e numero 104 degli ono­
revoli Guttad.aurc ed altri al Presidente della 
Regione ed all’Assessore delegato all’ammi- 
nistrazione civile. Seguono le interpellanze:

—- numero 112 degli onorevoli Renda e Mon -

talbano all’Assessore delegato agli enti lo­
cali, « per conoscere se ritiene lecito che il 
« Prefetto  di Agrigento, prendendo ad argo- 
« mento motivi pretestuosi, sciogliesse il Con 
« siglio dell’E.C.A. di Licata appena quindi- 
« ci giorni prim a della sua regolare scadenza, 
« all’evidente scopo di impedire al Consiglio 
« comunale di procedere alla elezione del nuo- 
« vo Consiglio. Tale provvedimento, a pre- 
« scindere dai m otivi di ordine giuridico, ri- 
« vela il proposito di impedire che l ’opinione 
« pubblica di Licata, a mezzo dei suoi legitti- 
« mi rappresentanti, conosca i criteri di am- 
« ministrazione fin’oggi seguiti nell’E.C.A. lo- 
« cale, criteri che hanno dato luogo anche a 
« denuncie di carattere penale, senza che mai 
« tu ttav ia riuscisse agevole fa r luce sull’ope- 
« rato dei dirigenti. E tanto più strano appare 
« il provvedimento medesimo, in quanto Com- 
« missario dell’E.C.A. è stato nominato il pre- 
« sidente uscente, sul conto del quale Sareb- 
« be bene che l’Assessorato procedesse da 
« parte sua ad una regolare inchiesta per ac- 
« certare eventuali irregolarità amministra- 
« tive »;

— num ero 114 degli onorevoli Lentini e 
Franchina al Presidente della Regione ed al­
l’Assessore delegato agli enti locali, « per sa- 
« pere se sono a conoscenza dell’atto arbìtra- 
« rio ed illegale commesso dal Prefetto di 
« Agrigento, il quale, un  mese prim a di sca- 
« dere il regolare mandato, ha destituito, con 
« futili motivi, tu tti i componenti la Com- 
« missione dell’E.C.A. di Licata, nominando 
« per ben sei mesi un commissario straordi- 
« nario in persona del Presidente uscente, dot- 
« toressa Giuseppina Caruso Severino, nota 
« esponente della Democrazia cristiana fica-. 

. « tese.« Tale provvedimento, oltre ad essere con- 
« trario  ad ogni norma di legge, tende ad osta- 
« colare il democratico funzionamento defi’E- 
« C.A. ed a impedire che la popolazione liea- 
« tese, a mezzo dei propri legittimi r a p p r e s e n -  
« tanti, si accerti delle responsabilità di alcu- « ni componenti della disciolta C o m m is s io n e  
« denunziati alla A utorità giudiziaria per mal- 
« versazione. »

Data l’evidente identità dell’argomento che 
ne forma oggetto, propongo di abbinare 1° 
svolgimento delle due interpellanze.

Non sorgendo osservazioni, resta così sta­
bilito; - -
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Ha facoltà di parlare l’onorevole Renda, 
primo firm atario della interpellanza numero 
112, per svolgere l’interpellanza stessa.

RENDA. Mi rim etto al testo.
PRESIDENTE. Ha facoltà dì parlare l’ono­

revole Lentini, primo firmatario della in ter­
pellanza numero 114, per svolgere l’in te r­
pellanza stessa.

LENTINI. Mi rim etto al testo.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’As­

sessore all’am m inistrazione civile, onorevole 
Rasino, per rispondere alle interpellanze.

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Signor Presi­
dente, onorevoli colleglli, le interpellanze dei 
colleghi Renda e Lentini si riferiscono ad un 
provvedimento preso nel dicembre scorso, dal 
Prefetto di Agrigento, in ordine al Comitato 
amministrativo dell’E.C.A. del comune di L i­
cata. Tale Comitato venne costituito il 27 di­
cembre 1952; pertanto, dovendo durare in ca­
rica un quadriennio, avrebbe dovuto scadere 
il 27 dicembre 1956. Senonchè il Prefetto di 
Agrigento, con decreto 28 novembre 1956, 
anticipando tale scioglimento di circa un m e­
se, prepose all’amministrazione del suddetto 
Ente un suo Commissario.

Il provvedimento prefettizio, come risulta 
dalle precisazioni date, venne determinato 
dalle necessità imprescindibili di assicurare il 
funzionamento dell’Ente, funzionamento che 
era stato reso impossibile dalla perdita di oltre 
la metà dei m em bri del Comitato, di guisachè, 
era venuto meno il numero legale minimo per 
Poter validamente deliberare, ai sensi dello 
articolo 32 della legge 17 luglio 1890, numero 
6972. Infatti, nel gennaio 1955 era deceduto 
'1 dottor Giuseppe Li Voti, membro del pre­
detto Comitato; ed il 9 giugno 1956 aveva 
rassegnato le dimissioni l’altro componente 
signor Giuseppe Decio Lo Monaco. Nel suc­
cessivo novembre si erano dimessi altri quat- 
6r° membri: Grazia Domenico, Camilleri
Vincenzo, Peritore Enrico, Cavaliere Gaspa­
re- I nove componenti del Comitato ammini­
strativo dell’E.C.A. di Licata erano così r i­
dotti soltanto a tre; per cui il Comitato non 
era in grado di funzionare e di prendere aL 
cuna decisione. Conseguentemente, l’atto del |

Prefetto è stato un atto di riconoscimento 
della sopravvenuta decadenza del Comitato 
di amministrazione dell’E.C.A., e non un a t ­
to di vero e proprio scioglimento, dato che il 
Comitato nella sua maggioranza, non esisteva 
più. La scelta del Commissario prefettizio nel­
la persona della dottoressa Caruso Severino, 
già presidente del Comitato, è stata determ i­
nata dall’opportunità di assicurare la pronta 
attuazione di un vasto programma che l’am ­
ministrazione uscente si proponeva di realiz­
zare, attraverso una vasta opera assistenziale 
in favore della popolazione. La predetta dot­
toressa risulta un elemento attivo ed inecce­
pibile sotto ogni punto di vista.

Quanto ai criteri di amministrazione, risul­
ta che essi sono stati im prontati a spirito di 
equità. Le denuncie penali, cui alludono gli 
interpellanti, non riguardano gli am m inistra­
tori dell’E.C.A., bensì il personale addetto al 
servizio di tesoreria, che è gestito da un isti­
tuto di credito locale.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Renda, primo firmatario della in ter­
pellanza numero 112, per dichiarare se si r i ­
tiene soddisfatto.

RENDA. Onorevole Presidente, secondo le 
comunicazioni che ci ha fornito l’onorevole 
Assessore, i fatti verificatisi a Licata e denun­
ciati nelle interpellanze in discussione sareb­
bero regolari, anzi più che normali. Il P re ­
fetto non avrebbe commesso un arbitrio, ma 
si sarebbe limitato, puram ente e semplice- 
mente, a fare il suo dovere, dato che il con­
siglio di amministrazione dell’E.C.A. non sa ­
rebbe stato più in condizione di funzionare, 
essendosi dimessa la maggioranza dei suoi 
componenti. Il Prefetto avrebbe, quindi, rite­
nuto suo dovere surrogarsi all’inadempienza 
di questo Consiglio di amministrazione e no­
m inare un commissario. E, quasi per caso, il 
Commissario è stato proprio colui che avreb­
be dovuto consegnare l ’Amministrazione del- 
l’E.C.A. al nuovo Consiglio, da nominarsi da 
li ad appena un mese dalfiAmministrazione 
comunale. Lo strano è che il signor Prefetto 
di Agrigento ha proceduto allo scioglimento 
di altri consigli di E.C.A. ed alla nomina di 
altri commissari, in altri comuni, che, sem­
pre per caso, sono am m inistrati dai partiti dì 
sinistra, non dal Partito  democratico cristia­
no o dagli altri partiti di maggioranza. Così.
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per esempio, a Comitini, (retto non da una am ­
m inistrazione di sinistra, ma comunque da 
una am m inistrazione malvista) il Consiglio 
di am m inistrazione dell’E.C.A. è stato sciolto 
dalla Democrazia cristiana, con la stessa tec­
nica seguita a Licata, nonostante le proteste 
del Sindaco e dei componenti del Consiglio 
comunale. Anche in questo caso il P refetto  
ha proceduto a nom inare a Commissario una 
persona ben vista dai personaggi che eviden­
tem ente non avevano modo di am m inistrare 
l ’E.C.A.

Anche a Ravanusa — vedi un po’ — è sta­
to sciolto con la stessa tecnica il Consiglio di 
am m inistrazione dell’E.C.A. Ed ancora nel 
Consiglio di Favara, di cui è sindaco il no­
stro collega onorevole Lentini, anch’egli pre 
sent.atore di una interpellanza, quasi a sfida­
re il potere di critica che ai deputati com­
pete in sede regionale.
Onorevole Assessore, occorre stabilire alcuni 
criteri vàlidi a fissare bene i rapporti che de­
vono esistere tra  Governo e deputati. Lei qui 
ci ha letto il rapporto fattole da parte  del 
Prefetto di Agrigento, che, naturalm ente, do­
veva addurre le sue argomentazioni per giu­
stificare il suo comportamento. Se noi aves- | 
simo voluto conoscere le intenzioni del P re ­
fetto, non avremmo avuto affatto bisogno di 
chiederle i motivi dello scioglimento del Con­
siglio di amministrazione dell’E.C.A.

La cittadinanza di Licata ha elevato una v i­
vace protesta e così anche le amministrazioni 
non democristiane della provincia, che rap ­
presentano la maggioranza nella provincia 
stessa. I sindaci e gli assessori si sono riuniti 
in un convegno ad Agrigento, per protestare 
contro il provvedimento di Licata. Successiva­
mente, si sono presentati al Prefetto per ave­
re almeno dei chiarimenti; ma questo si è ad­
d irittu ra rifiutato di ricevere la delegazione.

E l’Assessore ci legge la comunicazione di 
ordinaria amministrazione del Prefetto di 
Agrigento! Onorevole Assessore, non creda 
che quando abbiamo stilato questa interpel­
lanza ci siamo voluti lim itare a fare delle in ­
sinuazioni. Noi abbiamo scritto, esattam ente, 
che lo scioglimento del consiglio dell’E.C.A. 
di Licata, a prescindere dai motivi di ordine 
giuridico, rivela il proposito di impedire che 
l’opinione pubblica di Licata, a mezzo dei suoi 
legittim i rappresentanti, conosca i criteri di 
amministrazione fino ad oggi seguiti nell’E.C. 
A.;criteri che hanno dato luogo anche a de­

nunzie penali. Scrivendo di questo, non ab­
biamo voluto fare delle insinuazioni; eravamo 
a conoscenza della situazione reale di cui si 
sono interessati anche gli agenti della forza 
pubblica. Tuttavia, forse per la potenza del­
le raccomandazioni, che valgono più del ri­
spetto della legge, non è stato possibile giun­
gere ad una chiarificazione.

Noi avevamo chiesto che l ’Assessore svol­
gesse da parte  sua una regolare inchiesta per 
accertare eventuali irregolarità amministra­
tive. Lei non Ila comunicato di avere dispo­
sto questa inchiesta; si è lim itato a dire che 
il nuovo commissario, cioè la dottoressa Giu­
seppina Caruso Severino, è una persona che 
dà affidamento. Conseguentemente, la nomi­
na del Commissario non dovrebbe sollevare 
nessun problema.

Invece noi, con la nostra interpellanza, ab­
biamo sollevato due questioni. Una, prima è 
di ordine giuridico e democratico: se sia, cioè, 
lecito che il Prefetto, ad alcuni giorni di di­
stanza dalla scadenza del m andato del Con­
siglio dell’E.C.A., sciolga il Consiglio stesso e 
nomini un Commissario impedendo al Consi­
glio comunale di nominarlo. Questa domanda 
la ritengo valida tuttora. Noi non crediamo che 
sia lecito, che sia regolare, che sia legittimo, 
consentire che il Prefetto, e non solo a Li­
cata, ma in tan te  altre località della provin­
cia di Agrigento, attraverso la nomina dei 
Commissari, possa impedire la regolare am­
m inistrazione dei fondi dell’E.C.A.. La que-. 
stione è di ordine generale e riguarda meto­
do ed indirizzo.

Lo scioglimento del Consiglio dell’E.C.A. 
avveniva l’indomani dell’elezione del nuovo 
Governo presieduto dall’ onorevole La Log­
gia, della provincia di Agrigento. Gli altri 
scioglimenti si sono succeduti al provvedi­
mento di Licata. L’opinione pubblica e noi 
stessi ci domandiamo se non vi sia una corre­
lazione, se per caso non sia nell’indirizzo del 
Governo l’incoraggiare una tale iniziativa pre­
fettizia, intesa ad impedire che gli E.C.A. ab' 
biano regolari e democratici consigli di am­
ministrazione.Questa è la prima questione che noi abbia;, 
mo posto ed alla quale l’Assessore non ha 
risposto.La seconda è di carattere morale. Io conosco 
Licata molto più di lei, onorevole A s s e s s o ie ,  
non foss’altro perchè sono della zona. 0'.& 
tra  l ’attuale Commissario ed 1 denunziati 1171
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piegati della Tesoreria corre la lotta di due fa­
zioni della Democrazia cristiana locale, che si 
sono com battute e si combattono tuttora. Io 
ritengo che, se l’Assessorato volesse disporre 
la nomina di una commissione di inchiesta as- 
sessoriale, potrebbe accertare delle responsa­
bilità molto gravi, che dovrebbero evidente­
mente portare l’Assessorato stesso a dei p ro v ­
vedimenti che in questo momento io non pos­
so definire, ma che tu ttav ia dovrebbero es­
sere tali da non dare di certo una patente di 
lode all’attuale Commissario.

Ad ogni modo, stante le dichiarazioni del­
l’Assessore, non possiamo dichiararci soddi­
sfatti. Siamo assolutam ente insoddisfatti ed 
anzi siamo in allarm e perchè la risposta del­
l’Assessore equivale alla dichiarazione che il 
Prefetto di Agrigento, autore dell’arbitrio di 
Licata, di Comitini, di Favara, di Ravanusa, 
potrà continuare a compiere a ltri arbitri, per­
chè, nel compierli a danno delle am m inistra­
zioni legittime di quei paesi ,gode dell’appog­
gio del Governo regionale e dell’Assessorato 
per gli enti locali. Ed infatti basta che que­
sti invii sue informazioni sulla m ateria che 
forma oggetto di una interpellanza di deputa­
ti democratici di quella provincia, perchè lo 
Assessore ne dia le ttu ra  in Assemblea.

Torno a ripetere che mi dichiaro insoddi­
sfatto; v ’è il problema grosso che rimane 
aperto, quello dei giusti rapporti che devono 
intercorrere tra  Governo e parlam entari, tra 
Governo ed opposizione. La sua risposta, ono­
revole Fasino, evidentem ente pone questi 
rapporti su un piano in cuj il deputato non è 
più in grado di ricevere dall’esecutivo quei 
chiarimenti, che è pienamente legittimo il de­
putato si attenda.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Lentini, primo firmatario dell’interpel­
lanza numero 114, per dichiarare se si ritie- 
ne soddisfatto.

LENTINI. Quanto ha detto l ’Assessore non 
P'uo lasciarci minimamente soddisfatti anche 
Per una considerazione che ci tocca spesso 
tare e che è la seguente: non è la prima vol- 
;a che i deputati della provincia di Agrigen- 
to vengono a lam entare, in questa sede, azio- 
ni ed arbitri commessi dal Prefetto di Agri­
gento, nello scioglimento di amministrazioni 
comunali o di consigli di amministrazioni di 
* -C-A. o di consorzi vari. Interpellanze in

questo senso per i comuni di Ravanusa e di 
Favara erano state avanzate già da qualche 
anno. Nonostante tu tte  le belle parole pro­
nunziate dall’Assessore, che dava ampie as­
sicurazioni che sarebbero stati presi provve­
dimenti per regolarizzare le cose, a distanza 
di un anno non abbiamo visto niente. Uguale 
cosa si è verificata nel Consorzio delle tre  Sor­
genti, dove dimissionario vi era soltanto il 
Presidente, il quale peraltro, si era dimesso 
per motivi elettorali. Il Prefetto di Agrigen­
to nominava un commissario prefettizio, con 
la scusa che andava tu tto  riordinato.

Per quanto riguarda Licata, la cosa suona 
veram ente beffa a quelle che erano state tu t­
te le nostre proteste, fatte  qui, in questa se­
de, appunto perchè si protestava contro prov­
vedimenti che, oltre ad essere arbitrari, e ra­
no del tu tto  illegittimi. Perchè ritengo illegit­
timo un provvedimento che protrae la vita di 
una gestione commissariale straordinaria per 
più di tre  mesi, cioè a lungo. Infatti, una ge­
stione straordinaria all’E.C.A. di Favara esi­
ste da quattro anni.

Che cosa si pensa di fare, quando si proce­
de attraverso questi sistemi negli E.C.A.? Io 
non vorrei pensare male, ma molte volte l ’E. 
C.A. è uno esplosivo nelle mani della Demo­
crazia cristiana ed esperimenti se ne sono fa t­
ti parecchi in quei luoghi dove sono avvenu­
te queste cose. Per quanto riguarda Licata il 
provvedimento ha sempre lo stesso corso: un 
.mese prima della scadenza del quadriennio 
si invitano i membri dei consigli a presentare 
le dimissioni. Il Prefetto ha, quindi, l ’arm a 
per potere intervenire e la possibilità per fa ­
re un decreto prefettizio che scioglie il Con­
siglio di amministrazione e nomina il com­
missario prefettizio. Nel decreto è detto: per 
la durata di sei mesi, salvo a prorogarlo sine 
die.

Per quanto riguarda Licata si è eseguito lo 
stesso procedimento. A me non risulta, in tan­
to, che si siano dimessi quattro membri, ma 
solo uno. D’altra parte, quando il Prefetto 
di Agrigento motiva il suo decreto non solo 
con le dimissioni presentate da alcuni ele­
menti, componenti del Comitato am m inistra­
tivo dell’E.C.A., ma anche per il fatto di una 
necessità ed urgenza che vi era sul luogo per 
esaminare l ’opportunità di intervenire con 
misure di carattere straordinario, per una 
esigenza straordinaria di assistenza, il P refet­
to dice soltanto delle parole, che non corri-
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spondono ai fatti. Nel ’56 sussidi dell’E.C.A. 
sono stati dati soltanto per due volte, cioè a 
dire è stata fa tta  una erogazione ordinaria, 
che venne fatta, del resto, da tu tti gli E.C.A. 
P er quanto riguarda quest’anno, d’altra  parte, 
niente a noi risu lta  che possa fare pensare ad 
un programma già preordinato che possa por­
ta re  ad una opera di assistenza straordinaria. 
Del resto, la signora dottoressa Giuseppina 
Caruso Severino, che era stata Presidente del 
Comitato dell’E.C.A., penso che avrebbe po­
tuto  preordinare il piano molto tempo prim a 
nel periodo dell’ordinaria amministrazione 
quadriennale da essa retta.

Però io, richiamandomi a quanto ha detto 
il collega Renda, nel fare la sua lam entela e 
la sua protesta — giusta protesta per gli atti 
di arbitrio commessi dal P refetto  di Agrigen­
to — vorrei sottolineare che qui si tra tta  in 
definitiva, di una questione di costume: il de­
putato non può essere preso in giro. Se io da 
un anno ho presentato una interpellanza ed 
ho avuto assicurazione dall’Assessore in se­
duta pubblica che un intervento ci sarebbe sta ­
to, esigo che questo intervento ci sia. Se da 
parte  nostra si chiede una inchiesta, m otivan­
dola appunto da cose che vengono denunzia­
te apertam ente, e l’inchiesta non viene fatta  
o viene portata ad a ltri risultati, appunto per­
chè si scoprono determ inate responsabilità, 
allora è giusto che ciascuno di noi assuma la 
sua responsabilità. Io non penso che l’Asses­
sore voglia assumersi una responsabilità in 
proprio, quando deve coprire determ inate re ­
sponsabilità personali di alcuni elementi.

Poi — cosa strana — nello scioglimento 
dell’E.C.A., il vecchio presidente — respon­
sabile del mancato funzionamento del Consi­
glio di amministrazione — viene ad essere no­
minato commissario straordinario, quasi a 
prem iarlo dell’opera negativa di am m inistra­
tore. Questo è avvenuto a Ravanusa, a Favara 
e a Licata, usando lo stesso metodo e lo stes­
so procedimento. P er cui ad un certo punto 
è naturale che il Prefetto si rifiuti di riceve­
re i sindaci ed è naturale che li faccia rice­
vere dal Vice Prefetto e quest’ultimo se ne 
esca adducendo gli scarni motivi del decreto 
e concludendo: « Me l’hanno fatto fare; che 
volete che vi dica? ». Questo perchè, ad un 
certo momento, nessuno di noi, quando si 
presentano situazioni specifiche, si sente di 
assumere una responsabilità di quella fatta. 
Ed allora si sentono i fatti di Licata, si sente

di un partito  democratico cristiano diviso in 
due parti, di uno di un determ inato gruppo 
che lotta contro un altro appartenente ad un 
altro gruppo di partito; di un commissario che 
si assume le responsabilità dell’E.C.A., e, 
quando succedono i fatti di Favara, a quel 
commissario ne succede un altro, e non si 
chiarisce la sostituzione del primo. E tutto 
questo succede mano mano che m utano le 
correnti politiche all’Assemblea, a seconda 
che il Presidente sia l’onorevole Alessi o lo 
onorevole La Loggia.

Queste cose possono sem brare inaudite, ma 
sono invece una realtà  di fatto, per cui chie­
do che u.n provvedimento venga preso, per 
tranquillizzare le amministrazioni comunali, 
per tranquillizzare i deputati, per tranquilliz­
zare la opinione pubblica dei paesi interessa­
ti. D ’altra  parte, penso che il Prefetto  di Agri­
gento, nella nomina del Commissario, avreb­
be dovuto contem poraneam ente invitare la 
Amministrazione comunale, perchè eleggesse 
democraticamente, attraverso una delibera di 
consiglio, il nuovo comitato dell’E.C.A.. In­
vece il P refetto  non solo si è rifiutato di ri­
cevere i sindaci, ma ha detto che avrebbe 
bocciato la deliberazione del Comune. Come 
è avvenuto, peraltro, per i comuni di Fava­
ra e di Ravanusa, trovando motivi generici 
e restituendo le deliberazioni. Si dirà ora che 
il Prefetto  non dovrebbe intervenire e che 
le delibere dei comuni vanno soggette al vi­
sto ed all’approvazione della Commissione 
provinciale di controllo. In questi casi è, pur­
troppo, il P refetto  che interviene. La Com­
missione provinciale di controllo ha ben po­
co da fare.

Ragion per cui constatiamo continuamente 
questi fatti. Dopo i comuni di Favara, Rava­
nusa e Licata, chissà a quale altro comune 
'etto da una amministrazione democratica ver­
rà  la stessa sorte! Allora la sua risposta, ono­
revole Assessore, non può lasciarci soddisfat­
ti. Potrem o avere elementi di soddisfazione, 
se Ella in terverrà seriamente, nel senso di 
fare eliminare questi inconvenienti e nel sen­
so di richiam are il Prefetto, ancora una vol­
ta, all’osservanza non solo delle leggi, uaa, 
nello stesso tempo, di un costume democra­
tico, all’osservanza di un costume che e se­
gno di democrazia, ma anche di rispetto pei 
le amministrazioni politiche, re tte  dai partl (1 
di sinistra.
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FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Chiedo di p ar­
lare per una breve replica.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FASINO, Assessore all’amministrazione ci­

vile ed alla solidarietà sociale. Onorevole P re­
sidente, onorevoli colleghi, il Governo non 
può accettare l ’impostazione che è stata data 
dagli in terpellanti nella loro replica alle in­
formazioni da me fornite nella mia risposta, 
perchè il Governo ha esposto i motivi per i 
quali il P refetto  di Agrigento è intervenuto 
nel caso specifico dell’E.C.A. di Licata. Ora 
un dato di fatto è sicuro: che, alla data in 
cui il Prefetto ha provveduto, il Comitato am­
ministrativo dell’E.C.A. di Licata non esiste­
va perchè, su nove membri, alcuni parecchio 
tempo prim a ed a ltri recentem ente, avevano ' 
dato le loro dimissioni.

RENDA. Non è vero.
FASINO, Assessore all’amministrazione ci­

vile ed alla solidarietà sociale. Ho letto i nomi 
e cognomi delle persone che si sono dimesse; 
gli ultimi dimissionari furono esattam ente 
quattro e cioè: Camilleri Vincenzo, Grazia 
Domenico, Peritore Enrico e Cavaliere Ga­
spare. Ce n ’è uno deceduto: il dottore Li Voti 
Giuseppe ed un altro dimesso. Ora non v ’ha 
dubbio alcuno che sul piano della legittimità 
il Prefetto di Agrigento doveva intervenire 
per nominare un Commissario non esistendo 
un Comitato di amministrazione dell’E.C.A. 
e non essendo ancora trascorso il quadriennio.

FRANCHINA. No, onorevole Assessore, il 
Consiglio comunale provvede al rinnovo to­
tale e parziale.

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Non era tra ­
scorso il quadriennio. L’intervento del P re ­
cetto è stato, dunque, legittimo. A ltra cosa è, 
Invece, onorevoli colleghi, l’intervento del 
Consiglio comunale di Licata per nominare 
U Comitato amministrativo dell’E.C.A.. Per 
conseguenza, se una cosa si può chiedere le­
gittimamente al Governo — come è stata 
chiesta, ed il Governo non ha alcuna difficoltà 
ad accettare — è che la gestione commissa- 
riale non si. protragga al dilà de] necessario

e che venga consentito, come viene consen­
tito, al Consiglio comunale, di nominare il 
Comitato am m inistrativo del’E.C.A.. Non si 
deve, pertanto, generalizzare prendendo lo 
spunto da Licata, così come qui si è tentato 
di fare.

L’onorevole Lentini può prendere atto del­
la mia assicurazione, che interverrò perchè la 
gestione commissariale non si prolunghi al 
dilà del necessario. Con questa assicurazione 
ritengo che gli interpellanti possano dichia­
rarsi soddisfatti. Sul piano giuridico vi è la 
legge, la quale non può essere contestata. Po­
trà  essere contestato sul piano dell’opportuni­
tà un prolungamento delle gestioni commis­
sariali.

Un altro punto è quello della inchiesta che 
qui è stata proposta. Il Governo può in ter­
venire per accertare i fatti, ma è opportuno 
ricordare che in questa m ateria pendono tra t­
tative tra  rAm m inistrazione regionale e la 
Amministrazione centrale circa la competen­
za, proprio a proposito dei comitati ammini­
strativi degli E.C.A. e sull’organo che ne deve 
esercitare il controllo, non essendovi ancora 
a tal proposito delle norme di attuazione. Co­
me sarà noto ai colleghi, l ’Assessorato per 
gli enti locali, nel mese di novembre, ha dira­
mato una circolare alle commissioni provin­
ciali di controllo, in cui si afferma la compe­
tenza delle commissioni stesse ad esercitare 
il controllo di legittim ità sulle deliberazioni 
dei consigli comunali a proposito delle nomi­
ne dei comitati di amministrazione degli E. 
C.A. comunali,. Da parte del Ministero si è 
contestata la legittim ità di questa nostra im ­
postazione in quanto si afferma che questa 
m ateria sfugge, secondo determ inate tesi giu­
ridiche, all’attività di controllo delle commis­
sioni per rim anere ancora di pertinenza del 
prefetto che deve approvare la deliberazione 
stessa.

RENDA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RENDA. Onorevole Presidente, la replica 

dell’onorevole Assessore mi induce a porre 
alcune questioni. Dirò intanto che mi dichia­
rerò soddisfatto, per la parte che riguarda i 
provvedimenti presi successivamente all’arbi­
trio commesso dal Prefetto, se l ’Assessore po­
trà  assicurare in una forma ancora più peren­
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toria di come non abbia fatto (perchè l’assi­
curazione data è generica) che in terverrà  pres­
so il P refetto  affinchè le regolari delibere p re ­
se dal Consiglio comunale per la nomina del 
Consiglio di amministrazione dell’E.C.A. non 
vengano contestate m ediante cavilli. Se, quin­
di l ’Assessore può darci una simile assicura­
zione perentoria, per questa parte  mi dichia­
ro soddisfatto. Aspetto, quindi, una sua as­
sicurazione in questo senso.

P er la parte  di carattere generale, devo di­
chiararm i in disaccordo, perchè, se è vero che 
l’Assessore riconosce la necessità di in terve­
nire in un  indirizzo amministrativo-politico, 
che non è corretto, del P refetto  di Agrigen­
to, deve anche riconoscere che il provvedi­
mento del Prefetto è arbitrario in sede di di­
ritto. Aggiungo che le dimissioni sono state 
contestate dal Consiglio comunale; ma, co­
munque, anche ammesso che tali dimissioni 
fossero state perfezionate, resosi vacante un 
organo dirigente, il Prefetto avrebbe dovuto 
invitare il Consiglio a procedere alle nuove 
nomine e, nel caso di inadempienza del Con­
siglio, nominare il Commissario. Siccome lo 
Assessore sul piano di diritto tende a dare 
ragione al Prefetto...

FASINO, Assessore a’ Vamministrazione ci­
vile ecl alla solidarietà1 sociale. Il Comitato 
dura in carica quattro  anni.

RENDA. Ma, se l ’Amministrazione viene 
sciolta anticipatam ente, si indicono anticipa­
tam ente le elezioni.

Ad ogni modo, il problema è questo: nella 
provincia di Agrigento, purtroppo, cambiano 
i prefetti, ma la situazione rim ane sempre 
la stessa; sistematicamente i consigli comu- 

. nali vengono sciolti; sistematicamente vengo­
no consumati arb itri contro i partiti di, oppo­
sizione che dovrebbero essere rispettati come 
forze di governo; sistematicamente, nell’in­
dirizzo seguito e dalle autorità am m inistrati­
ve provinciali e dalle autorità regionali e 
dall’Amministrazione centrale, si tende a m or­
tificare il buon diritto delia maggioranza dei 
cittadini di Agrigento, ad autogovernarsi a 
loro piacimento e non secondo l’interesse del­
la minoranza della provincia e quindi di quel 
Governo che, rappresentando la maggioranza 
nella Nazione, intende nel Paese dare man 
forte a tale minoranza.

Io mi dichiaro soddisfatto solo se viene data

la tassativa assicurazione che si interverrà 
sul P refetto  di Agrigento e che i regolari con­
sigli di amministrazione saranno eletti a Li­
cata, Favara, Corni! ini e Ravanusa.

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Chiedo di par­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FASINO, Assessore all’amministrazione ci­

vile ed alla solidarietà sociale. Vorrei dare un 
u lteriore chiarimento all’ onorevole Renda. 
Non ho che da conferm are quanto ho detto 
precedentem ente, distinguendo il piano poli­
tico da quello giuridico. Sul piano giuridico 
siamo in tra tta tive  col M inistero deU’interno 
per vedere come risolvere un problema che, 
soprattutto  per la sua impostazione, è di na­
tu ra  giuridica. Politicamente, ripeto quanto 
ho detto precedentem ente, nel senso che è 
nel program m a di questo Governo procedere 
alla normalizzazione, nel più breve tempo pos­
sibile, di quelle che sono le situazioni attuali.

RENDA P er questa parte  mi dichiaro sod­
disfatto. /

PRESIDENTE. P er assenza dell’assessore 
competente è rinviato lo svolgimento delle in­
terpellanze numero 33 dell’onorevole Taor­
mina al Presidente della Regione (assegnata 
per lo svolgimento all’Assessore all’igiene ed 
alla sanità) e numero 102 degli onorevoli Len- 
tin i ed altri al Presidente della Regione ed 
all’Assessore all’igiene ed alla sanità.

Segue l’interpellanza numero 19 degli ono­
revoli Cipolla e Vittone Li Causi Giuseppina 
al Presidente della Regione ed all’Assessore 
ai lavori pubblici, « per conoscere se non ri- 
« tengono opportuno predisporre, analogamen- 
« te a quanto fatto per i braccianti e la via- 
« bilità rurale, un piano urgente di cantieri di 
« lavoro nel comune di' Palerm o per la effet- 
« tiva riparazione e il riattam ento di case e 
« fabbricati pericolanti e per la manutenzione 
« straordinaria delle vie e strade delle bor- 
« gate; ciò al doppio scopo di assicurare a «n- 
« gliaia di disoccupati un lavoro con un giu' 
« sto salario nella stagione invernale e di rem 
« dere meno aleatoria l’abitabilità dei vecchi 
« quartieri del centro e dei gruppi di case 
« sparsi nell’agro palerm itano e ciò in attesa
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« che provvedim enti di più -larga portata, co­
ti me la legge speciale per Palermo, siano ap- 
« provati ed attuati. »

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coope­
razione ed alla previdenza sociale. L ’in terpel­
lanza è di mia competenza e mi dichiaro 
pronto a rispondere.

PRESIDENTE. Se non si fanno osservazio­
ni così resta stabilito.

Ha facoltà di parlare il primo firmatario, 
onorevole Cipolla, per svolgere questa in te r­
pellanza.

CIPOLLA. Mi rim etto al testo.

in seguito ai rigori invernali dell’anno pas­
sato.

Non posso dichiararm i soddisfatta della sua 
risposta, onorevole Assessore, anche perchè 
tu tti noi abbiamo constatato a quale livello 
fosse giunto il fenomeno della disoccupazione 
nello scorso anno. Gli stessi problemi si sono 
riproposti quest’anno; mi è noto che è stata 
condotta una battaglia al Consiglio comunale 
per chiedere la istituzione di nuovi cantieri 
destinati all’assorbimento della manodopera 
disoccupata. La verità è che in ogni inverno 
dobbiamo constatare un aumento della disoc­
cupazione nella città di Palermo. Come l’an­
no scorso, anche quest’anno i provvedimenti 
adottati sono stati assolutamente insufficienti.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’As-. 
sessore al lavoro, alla cooperazione ed alla 
previdenza sociale, onorevole Napoli, per r i ­
spondere a questa interpellanza.

PRESIDENTE. P er assenza dell’Assessore 
ai lavori pubblici, onorevole Lanza, compe­
tente per m ateria, è rinviato lo svolgimento 
delle interpellanze:

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coope­
razione, ed alla previdenza sociale. Posso as­
sicurare gli onorevoli interroganti che nel co- 
nume di Palermo, dal 1° dicembre 1955 ad 
oggi, sono stati finanziati 23 cantieri m iniste­
riali, di cui 19 di lavoro e 4 di rimboschi­
mento, per un importo totale di 76milioni256 
mila lire; sono stati avviati al lavoro 735 la­
voratori disoccupati, con 76mila900 giornate 
lavorative. Nello stesso periodo di tempo l’As­
sessorato per il lavoro ha finanziato 17 can­
tieri di lavoro ed ha avviato al lavoro 725 
lavoratori disoccupati, con 79mila990 giorna­
te lavorative; l’Assessorato ha inoltre realizza­
to 32 ccrsi di qualificazione impiegando 780 
allievi per 84mila500 giornate lavorative.

Non si può fare di più, essendo le somme 
del bilancio del lavoro rigorosamente distri­
buite per provincia e non è possibile, assegna­
re altri cantieri ed altri corsi ammenoché non 
vengano aum entati gli stanziamenti, e que­
sto può essere fatto  solo dall’Assemblea.

PRESIDENTE. Non essendo presente in 
Aula il primo firmatario, onorevole Cipolla, 
M facoltà1 di parlare l’onorevole Vittons Li 
Pausi Giuseppina, per dichiarare se si ritie­
ne soddisfatta.
. VITTONE LI CAUSI GIUSEPPINA. L ’in- 
JerPellanza viene discussa con un po’ di ri- ardo. Noi l’abbiamo presentata a suo tempo

— numero 35 ded’onon vele Taormina al 
Presidente della Regione ed a ll’Assessore ai 
lavori pubblici; numero 45 degli onorevoli 
Macaiuso ed altri al Presidente della Regio­
ne, all’A.ssessore ai lavori pubblici ed all’As­
sessore all’industria ed al commercio; numero 
65 dell’onorevole Seminara al Presidente del­
la Regione ed all’Assessore ai lavori pubbli­
ci; numero 78 degli onorevoli Renda ed altri 
all’Assessore ai lavori pubblici.

Per assenza deirinterpellante si intende ri­
tira ta  l’interpellanza numero. 27 degli onore­
voli Taormina e Macaiuso al Presidente del­
la Regione ed all’Assessore al lavoro, alla 
previdenza ed all’assistenza sociale.

Segue l’interpellanza numero 36 degli ono­
revoli Renda, Ovazza, Colosi, M arraro e Cor­
tese all’Assessore al lavoro, alla previdenza 
ed all’assistenza sociale, «per conoscere:

« 1) lo stato di attuazione o di non appli- 
« cazione del decreto legislativo presidenziale 
« 12 aprile 1951, numero 11, modificato con 
« la legge di ratifica 21 luglio 1952, numero 
« 42, per la istituzione nella pineta di Lingua- 
« glossa di un centro montano di riposo e ri- 
« storo per gli operai addetti alle miniere;

« 2) i motivi che hanno lasciato inoperan- 
« te la legge da quasi sei anni, privando i la- 
« voratori delle miniere siciliane, sottoposti a 
« duro lavoro, del'godimento della provviden- 
« za voluta dal Parlam ento siciliano;
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« 3) se intende operare per l’attuazione 
« della legge fin’oggi così stranam ente inope- 
« rante. »

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coopera­
zione ed alla previdenza sociale. Chiedo che 
lo svolgimento di questa interpellanza sia 
rinviato.

RENDA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RENDA. Onorevole Presidente, questa in­

terpellanza è stata presentata il 6 febbraio 
1956, esattam ente un anno fa. Non è la prima 
volta che l’Assessore, cortesemente, chiede di 
rinviarne lo svolgimento, dato che essa im ­
plica l’applicazione di un ’apposita legge. Evi­
dentemente, l’onorevole Assessore avrebbe 
voluto rispondere, comunicando che i prov­
vedim enti relativi sono stati già adottati. Oggi, 
ancora una volta, l’Assessore chiede il rin ­
vio dello svolgimento. Potrei anche essere di 
accordo, ma ad un patto: che, dopo il rinvio 
di una quindicina di giorni, l ’Assessore possa 
presentarsi recando, finalmente, la bella no­
tizia, che un provvedimento di legge, che do­
vrebbe essere obbligo del Governo applicare, 
e che tu ttav ia il Governo non ha applicato, 
lo è stato finalmente, per m erito dell’Asses: 
sore onorevole Bino Napoli. Che gli zolfatari 
possano avere questa casa di riposo tanto r i­
chiesta, tanto attesa, e che, invece, nonostan­
te  mi impegno preciso e tassativo della leg­
ge, ancora non viene realizzata.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coopera­
zione ed alla previdenza sociale. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coopera­

zione ed alla previdenza sociale. L ’onorevole 
interpellante può, invece, avere subito una r i ­
sposta. I rinvìi che ho chiesto non sono do­
vuti al fatto che non conosca il problema o che 
non desideri provvedere, ma al fatto  che que­
sta è una delle prim e leggi votate dall’Assem­
blea quando ancora non eravamo confortati 
dall’esperienza. Questa legge assegna 20 o 25 
milioni per la costruzione di una casa di ripo­
so a Linguaglossa. Sette o dieci milioni dove­

vano servire per la gestione della casa con lo 
obbligo per il comune di Linguaglossa, che lo 
aveva accettato, di fornire il legname, da trar­
re  peraltro dai boschi demaniali, occorrente 
per la costruzione.

A parte  il fatto che io non vedo tanto vo­
lentieri la costruzione di questa specie dì bun­
galow per ospitare zclfatai, il Comune di Lin­
guaglossa aveva presentato, per la realizzazio­
ne della casa di riposo, un progetto, che pre­
vedeva la spesa di più di cento milioni. Il pre­
cedente Assessore scrisse allora alla Presi­
denza dell’I.N.P.S., chiedendo se si volesse as­
sociare alla realizzazione di questa iniziati­
va, concorrendo nelle spese di costruzione, 
nonché a tenerne l ’esercizio accettando la 
somma — che l’Assemblea aveva votato per 
la costruzione ed il m antenim ento diurna ca­
sa di riposo che fosse di natura  regionale — 
come un contributo all’I.N.P.S. da parte della 
Regione. N aturalm ente, l ’I.N.P.S. si guardò 
dal rispondere, e fece bene, perchè l’Assem­
blea non voleva dare un contributo all’I.N.P.S. 
m a voleva fare una casa di riposo.

Passato del tempo, l’I.N.P.S. rispose con una 
quantità di cavilli a cui, a nostra volta, non 
si è data risposta.

Il problema consiste, però, nello stabilire 
se gli zolfatai dovranno recarsi a trascorrere 
venti giorni o un mese in riposo nella pineta 
di Linguaglossa da soli o con le famiglie, per­
chè a me pare impossibile prendere uno zolfa- 
taio di Sommatino e m andarlo a Linguaglossa 
da solo. Se questo argomento non sarà deciso, 
non sapremo quale stanziamento attribuire 
a questa legge, perchè quello originario è in­
sufficiente in ogni caso: lo è se il lavoratore 
andrà solo; ed è irrisorio se dovrà andarci 
con la famiglia. ,

La elaborazione di tu tti questi quesiti ha 
portato al ritardo; per cui mi proponevo di 
parlarne ai colleghi della settim a Commissio­
ne, nella speranza che qualche volta mi invi­
tino per partecipare ai loro lavori (il che non 
avviene spesso), e ciò per poter sentire dai 
colleghi dei vari gruppi qual è la opinione 
prevalente, onde prendere un indirizzo e dare 
soddisfazione non solo ai colleghi interpel­
lanti ma all’Assemblea che ha votato e voluto 
la legge.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il Prì'. 
mo firmatario, onorevole Renda, per dichiara­
re se si ritiene soddisfatto.
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RENDA. H o potuto constatare che l ’onore­
vole Assessore conosce molto bene l’argomen­
to. Ho sollecitato lo svolgimento della in ter­
pellanza, perchè è bene finalmente uscire dal 
l’incertezza. Se il provvedimento è inadegua­
to, sia come s tru ttu ra  sia come stanziamento, 
ritengo giusto che il Governo stesso prenda 
l’iniziativa di proporre le modifiche necessa­
rie. Da parte mia, mi dichiaro pronto a dare 
tutta la collaborazione necessaria, sia in sede 
di elaborazione governativa sia presso la 
Commissione legislativa competente. N atural­
mente, il fatto che una legge, in vigore da di­
versi anni, non trovi applicazione è anche un 
problema di correttezza. Quando si dispongo­
no provvidenze a favore dei ceti padronali, 
le leggi si applicano subito perchè questi u l­
timi hanno modo di superare le varie difficol­
tà; quando, invece, si tra tta  di leggi in favore 
di lavoratori, si incontrano maggiori difficol­
tà. In questo caso le difficoltà sono di ordine 
formale.

Formulo, quindi, l’augurio e la preghiera 
all’Assessore, onorevole Bino Napoli, che, su­
perando incertezze e perplessità, possa annun­
ziare che gli zolfatai hanno la loro casa di 
riposo, realizzazione essenziale perchè lo zol- 
fataio che lavora sotto te rra  possa risanare i 
suoi polmoni con l ’aria del monte Etna, ciò 
che equivale ad allungargli la vita ed a dargli 
maggiore resistenza nell’attività lavorativa.

PRESIDENTE. L’onorevole Renda si dichia­
ra dunque soddisfatto?

RENDA. Mi dichiaro soddisfatto « ora per 
allora ».

PRESIDENTE. Dichiaro , pertanto, esaurito 
1° svolgimento della interpellanza numero 36.

CIPOLLA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CIPOLLA. Chiedo che sia abbinato lo svol­

gimento delle interpellanze num eri 59, 71 e 72, 
data la evidente connessione degli argomenti 
che ne formano oggetto.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, a richiesta è accolta. Si procede, pertanto, allo svolgimento delle interpellanze:

— numero 59 degli onorevoli Macaiuso, 
Tuccari e Colosi all’Assessore ai trasporti ed 
alle comunicazioni, ed all’Assessore al lavoro, 
alla previdenza ed all’assistenza sociale, « per 
« conoscere:

« 1) se, difronte alle ripetute e gravi agi- 
« fazioni degli autoferrotranvieri di Palermo, 
« Catania e Messina, intendono invitare i pre- 
« fetti e gli ispettorati della motorizzazione 
« ad intervenire con fermezza presso le socie- 
« tà  concessionarie (Saia e Sast di Palermo, 
«Seat di Catania e Sats di Messina);

« 2) se, abbandonando atteggiam enti in- 
« transigenti e contrari al rispetto delle leg- 
« gi e degli accordi, intendano evitare alle po- 
« polazioni ulteriori disagi derivanti da so- 
« spesioni dei servizi;

« 3) se l’Assessore ai trasporti intenda, 
« inoltre, richiamare i prefetti e gli ispettorati 
« della motorizzazione al rispetto della legge 
« che non consente in alcun caso l’impiego nei 
«servizi di autolinee di agenti non abilitati:

« 4) infine, chi, durante il recente sciope- 
« ro degli autoferrotranvieri di Palermo, ab- 
« bia autorizzato l’impiego dei mezzi della 
« A.S.T., ente regionale, in violazione della 
« libertà di sciopero. »;

— numero 71 dell’onorevole Taormina al 
Presidente della Regione, « circa l ’agitazione 
« in corso nella città di Palermo del personale 
« addetto alla Saia ed alla Sast.

« Le richieste dei lavoratori hanno limiti 
« tali da determ inare nella popolazione, pur 
« privata dei servizi essenzialissimi quali quel- 
« li dei trasporti, una eccezionale e significativa 
« atmosfera di solidarietà con gli scioperanti.

« L’azione di governo dovrebbe essere ri- 
« gorosamente diretta ad indurre i padroni di 
« quelle grandi aziende a riconoscere quanto 
« sia insopportabile che i lavoratori siciliani 
« abbiano condizioni inferiori a quelle dei la- 
« voratori del resto dTtalia.

« Sarebbe da auspicare, persistendo i dinie- 
« ghì, antigiuridici ed immorali, dei datori di 
« lavoro, ricorrere alla requisizione. Avveni- 
« mento che, d’altra parte, costituirebbe il 
« primo passo verso la municipalizzazione,
« auspicata appassionatamente dalla cittadi- 
« nanza. » ;

— numero 72 degli onorevoli Cipolla e Vit- 
tone Li Causi Giuseppina al Presidente del-
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la Regione, « per sapere se ha valutato  la gra- 
« vita della situazione determ inatasi a Palei’- 
« mo in seguito all’atteggiam ento delle due 
« società Saia e Sast — concessionarie dei 
« servizi pubblici di trasporto -— che, convo- 
« cate dall’Assessore al lavoro, su richiesta 
« delle organizzazioni sindacali, si sono rifiu- 
« ta te  di iniziare regolari tra tta tive  per com- 
« porre le vertenze in corso, che, per la loro 
« posizione ostinata, si prolunga dal 2 marzo 
« ultimo scorso.

« Gli interpellanti chiedono, inoltre, di co- 
« noscere se l ’onorevole Presidente della Re- 
« gione non ritiene che abbia influito e in- 
« fluisca sulla ingiustificata intransigenza del- 
« le predette società:

« a) la possibilità di violare impunemente 
« la legge sul collocamento, reclutando perso- 
« naie improvvisato non in possesso dei requi- 
« siti di legge, con grave pericolo per la si- 
« curezza del traffico cittadino;

« b) l’autorizzazione dell’Ispettorato della 
« motorizzazione all’impiego in città di auto- 
« mezzi di altre ditte, sottraendoli alle già af- 
« follate e mal servite linee della provincia, 
« con grave disagio dei viaggiatori;

« c) il comportamento di determ inate au- 
« torità di pubblica sicurezza, che si sono pre- 
« state non già a tu telare la libertà di sciope- 
« ro ma a fare opera di intimidazione, talvol- 
« ta assieme ai dirigenti delle società, nei con- 
« fronti dei lavoratori che esercitano un di- 
« ritto  sancito dalla Costituzione.

« L ’attuale compiacente atteggiam ento di 
« determ inati uffici verso le due società si ri- 
« collega a quelle radicate forme di favoriti- 
« smo che hanno portato alle carenze dei ser- 
« vizi nella città di Palerm o sempre lamen- 
« tate dalla cittadinanza, e a tariffe di traspor- 
« to fra le più elevate di tu tta  l ’Italia alle 
« quali, peraltro corrispondono retribuzioni 
« del personale tra  le più basse.

« Gli interpellanti chiedono, infine, di sape- 
« re quali provvedim enti l ’onorevole Presi- 
« dente della Regione intende prendere diret- 
« tam ente 0 provocare dalle competenti auto- 
« rità  per imporre alla Saia ed alla Sast il ri- 
« spetto della legalità e il riconoscimento dei 
« diritti dei lavoratori attraverso una rapida 
« conclusione della vertenza che tanto disagio 
« ha provocato alla popolazione. »

Data l’assenza dall’Àula dell’onorevole M a­
caiuso, primo firmatario dell’interpellanza n u ­

mero 59, ha facoltà di parlare l’onorevole Tue- 
cai'i per svolgere l ’interpellanza.

TUCCARI. Vi rinunzio. Mi rim etto al testo.
PRESIDENTE. Data l’assenza dall’Aula 

dell’onorevole Taormina, firmatario dell’in­
terpellanza num ero 71, ha facoltà di parlare 
l ’onorevole Cipolla, primo firm atario dell’in­
terpellanza num ero 72, per illustrarla.

CIPOLLA. Dichiaro di rim etterm i al testo.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’As­

sessore al lavoro, alla cooperazione ed alla 
previdenza sociale, onorevole Napoli, per ri­
spondere alle interpellanze.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coope­
ra to n e  ed alla previdenza sociale. A  seguito 
degli ultim i accordi interconfederali. sul con­
globamento e sullo incasellamento, i lavorato­
ri nel settore dell’industria di Palermo sono 
stati inclusi nella settim a zona.

Tale accordo interconfederale è stato firma­
to dai rappresentanti nazionali della Confede­
razione industriale e dai rappresentanti na­
zionali della C.I.S.L. e della U.I.L. e vi hanno 
successivamente aderito i rappresentanti na­
zionali della C.G.I.L..

I lavoratori della provincia di Palermo non 
sono rim asti soddisfatti dell’inclusione alla 
settim a zona e così pure sono rim asti insoddi­
sfatti i lavoratori delle province di Catania 
e di Messina.

Per tale motivo dal mese di novembre i la­
voratori di queste tre  province sono in agii3" 
zione ed hanno condotto azioni di sciopero, 
che a Messina e Catania sono state sospese, 
m entre a Palerm o tu ttav ia continuano.

La richiesta dei lavoratori di Palermo mira 
ad ottenere il passaggio nella prim a zona, che 
im porterebbe mediam ente un aumento di cir­
ca lire 180 giornaliere.

P er tale motivo, le organizzazioni sindacali 
unitariam ente da circa 44 giorni hanno iniziato 
lo sciopero così detto « a singhiozzo » culmi- 
nato con lo sciopero generale del giorno 5 
aprile scorso anno.

A quésta richiesta principale sono state ag­
giunte le richieste accessorie di un  aumento 
dell’indennità di mensa, riduzione dell’orario 
di lavoro a sette ore, libera circolazione nelle 
linee delì’A.S.T. e della S.A.I.A., autorizza­
zione. a contrarre prestiti.



Assemblea Regionale SicilianaResoconti Parlamentati — 185 —
HI Legislatura CLVII SEDUTA 21 Gennaio 1957

Per conciliare, la vertenza, sono intervenuti 
l’Ufficio provinciale del lavoro, prima, ed il 
Prefetto, dopo, senza raggiungere alcun ac­
cordo risolutivo.

L’Assessorato per il lavoro ha convocato le 
parti e nella prim a riunione, ì datori di lavo­
ro, rappresentati dall’Associazione industria­
li, si sono rifiutati di intervenire. Diffidati, 
hanno partecipato ad una riunione nella qua­
le hanno sostenuto che, essendo l’accordo in- 
terconfederale stipulato in sede nazionale, il 
cambiamento della zona di Palerm o .deve es­
sere triattato e discusso in sede nazionale. 
(Questo è accaduto quando ho chiuso il col­
lega Macaiuso e i rappresentanti dei padroni 
nella stessa stanza e li ho lasciati senza cola­
zione, senza acqua e senza sigarette).

I lavoratori hanno insistito nelle loro richie­
ste ed hanno opposto che, trattandosi di sem­
plice cambiamento di zona, l ’accordo deve 
essere raggiunto provincialmente e successi­
vamente ratificato dalle organizzazioni nazio­
nali e ciò perchè per il cambiamento di zona 
non porta alcuna variazione alla s tru ttu ra  d e ­
gli accordi interconfederali.

Non avendo potuto l ’Assessorato conciliare 
le opposte tesi, ma avendo rilevato che la r i­
chiesta dei lavoratori di un adeguamento dei 
salari al costo della vita della città di Paler­
mo è legittima, ha ritenuto utile e conducente 
nominare una commissione avente per scovo 
l’accertamento del costo della vita nella città 
di Palermo ed i motivi che lo determinano e 
ciò tanto al fine di trovare un rimedio allo 
stesso costo della vita quanto al fine di accer­
tare la obiettiva fondatezza della richiesta di 
Passaggio dei lavoratori deH’industria della 
provincia di Palerm o dalla settim a ad altra .zopa.

Peraltro si sono frattanto concluse le tra t­tative e lo sciopero e le agitazioni sono cessati.
Queste dichiarazioni costituiscono la rispo­

s a t i la  interpellanza numero 59. Adesso tra t­
t ò  la m ateria considerata nelle interpellan­
ze numero 71 e 72.

CIPOLLA. L’interpellanza numero 72 r i ­
guarda la possibilità che sia impunemente 
folata la legge sul collocamento, autorizzan­
do l’Ispettorato della motorizzazione civile a 
consentire l’impiego in città di automezzi di 
altre ditte.

Riguarda altresì il comportamento delle au- 
°rità di pubblica sicurezza.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coope­
razione ecl alla previdenza sociale. Lo sciope­
ro del personale viaggiante e delie officine 
delle aziende della S.A.I.A. e della S.A.S.T. 
in Palermo, iniziatosi il 2 marzo 1956, venne 
effettuato per il conseguimento delle seguen­
ti rivendicazioni sindacali:

1) perequazione salariale in relazione al 
costo della vita a mezzo di corresponsione di 
una indennità per differenza di zona (cioè la 
parificazione dei salari vigenti a Palermo, cioè 
nella settim a zona, a quelli vigenti nei comuni 
della prima zona);

2) aumento al 15 per cento dell’indennità 
di mensa sulla retribuzione conglobata;

3) riduzione dell’orario di lavoro a sette 
ore ferm a restando la retribuzione giornaliera;

4) concessione dell’indennità di fitto;
5) passaggio in pianta stabile degli avven­

tizi delle due aziende;
6) revisione degli orari e dei tu rn i di ser­

vizio;
7) concessione a tu tti i lavoratori delle 

due aziende di tessere di libera circolazione 
per le linee autonloviarie urbane, concessione 
da estendere ai pensionati.

Dai rappresentanti industriali, fin dalla pri­
ma riunione tenutasi in data 21 febbraio pres­
so l’Ufficio regionale del lavoro, venne assun­
to un atteggiamento negativo sulle questioni 
base, e cioè su quelle comprese nei punti da
1) a 4) anzidetto Venne, infatti, obiettato che 
queste richieste si riferivano ad istitu ti con­
trattuali già sanciti in un apposito accordo in- 
terccnfederale e infrangevano la tregua sala­
riale che doveva ritenersi operante, giusta 
precisi impegni assunti in quella sede, fino a 
tu tto  il marzo 1957.

Per quanto riguarda le altre questioni, che 
completavano le richieste avanzate dagli au­
toferrotranvieri, gli industriali sarebbero sta­
ti disposti ad esaminarle in campo aziendale.

Le trattative svolte ripetutam ente, con l’in­
tervento di tu tte  le parti interessate, nel cor­
so di laboriose riunioni tenute in Prefettura. 
nell’Ufficio regionale del lavoro e nell’Asses­
sorato regionale per il lavoro, anche fino a 
notte avanzata, sono state lunghe per le r i ­
gide posizioni assunte dalle parti, e mentre 
un accordo parziale fu possibile raggiungere 
il 10 aprile 1956 tra  la S.A.I.A. e il Sindacato 
autoferrotranvieri aderente alla C.I.S.L., tra  
la S.A.S.T. e il personale dipendente l’accor­
do venne raggiunto il 24 aprile.

R e s o c o n t i ,  f .  26 (700)
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In merito a quanto lam entato nella in te r­
pellanza degli onorevoli Cipolla e V ittone Li 
Causi si fa presente quanto appresso:

a) Il personale impiegato delle imprese 
S.A.I.A. e S.A.S.T. nell’esercizio delle proprie 
linee durante lo sciopero predetto è stato re ­
clutato in parte  tra  il personale avventizio 
astenutosi dallo sciopero e in parte con per­
sonale nuovo assunto da dette società per mo­
tivi prettam ente contingenti e debitam ente 
abilitato dall’ Ispettorato compartimentale 
della motorizzazione civile e trasporti in con­
cessione nelle forme previste dalle vigenti 
disposizioni.

CIPOLLA. Si sono verificati tre  incidenti 
stradali.

NAPOLI, Assessore al lavoro, aVa coope­
razione ed alla previdenza sociale. Sono sog­
getti ad incidenti anche coloro che sanno gui­
dare bene, anche i migliori piloti del mondo. 
Questo non lo dico per accendere una pole­
mica che non ha rilievo, m a per una mia di­
re tta  esperienza di vita; in base a onesta espe­
rienza io le affermo, onorevole C'poFa, che 
una grande auantità  di incidenti sono dovuti 
alla tranquillità, al senso di sicurezza ed alla 
noncuranza che dà l’eccessiva perizia, e non 
all’imperizia.

E auesto vale tanto per gli incidenti auto­
mobilistici che per quelli aerei.

b) Gli automezzi utilizzati dall’Ispettorato 
compartimentale nel corso dello sciopero ap­
partengono alla riserva del parco automobili­
stico delle imprese concessionarie di autoli­
nee extra-urbane, destinate ad esigenze di 
carattere eccezionale. Pertanto, nessuna sot­
trazione di mezzi si è verificata al normale 
traffico dei servizi extra-urbani, il cui eserci­
zio è stato regolarm ente assicurato.

c) Quanto si assume in roer;to al preteso 
comportamento delle autorità di pubblica si­
curezza non risponde ad esattezza.

Da parte della predetta A utorità, per lo 
sciopero degli autoferrotranvieri, sono state 
disposte le inderogabili m isure di vigilanza 
presso le autorimesse della S.A.I.A. e della 
S.A.S.T., nei capilinea più im portanti e lungo 
i percorsi maggiormente interessati al traffi­
co dei fìlobus e degli autobus, per tu telare la 
libertà di lavoro e l’ordine pubblico.

Tali misure sono state intensificate con 
scorte anche sulle vetture, in seguito ad atti

di sabotaggio compiuti da parte di scioperanti.
Nel corso dei vari servizi la forza pubblica 

è in tervenuta per reprim ere a tti di intempe­
ranza ed ha proceduto alla denunzia dei bi­
gliettai della SA.S.T. Testagrossa Vincenzo 
e Tralongo Giuseppe, responsabili di violen­
za privata, il primo nei confronti dell’autista 
della S.A.I.A. Lombardo Antonino e il secon­
do nei confronti del bigliettaio della S.A.I.A. 
Bussetta Francesco Paolo.

Non ci sono stati in terventi della forza pub­
blica nell’interno delle officine e delle auto­
rimesse.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare, per 
gli interpellanti, l’onorevole Cipolla, per di­
chiarare se si ritiene soddisfatto.

CIPOLLA. P er diversi motivi non posso di 
chiararm i soddisfatto della risposta dell’ono­
revole Assessore.

Anzitutto devo far rilevare che l’interpel­
lanza numero 72 era stata presentata nel mag­
gio dello scorso anno, quando il problema era 
attuale; posto in discussione dopo tanto tem­
po, può indurre a ritenere che i problemi trat­
ta ti nell’interpellanza non siano più validi e 
che, quindi, ci si possa lim itare, come ha detto 
icasticamente l’onorevole Assessore, « a leg­
gere il papiro ». Ma si pone un problema di 
rispetto, verso l’Assemblea e verso il Gover­
no stesso: se il ruolo della interpellanza e 
della interrogazione deve essere lim itato alla 
le ttu ra  di un documento (non dico di un pa­
piro) elaborato frettolosam ente da un funzio­
nario di Gabinetto, sulla scorta di segnala­
zioni delle autorità che hanno commesso 0 si 
presum e abbiano commesso le violazioni de­
nunziate, ebbene allora tu tto  ciò non ha più 
alcun senso, e non può certo condurre ad un 
rispetto che noi tu tti dobbiamo sentire verso 
noi stessi, sia come deputati, sia come m em b ri 
del Governo.Le questioni prospettate nelle interpellan­
ze sono di grande rilievo perchè non riguar­
dano soltanto lo sciopero, ma anche la liber­
tà  di lavoro e di sciopero dei dipendenti della 
S.A.I.A. e della S.A.S.T., e la libertà e la vita 
dei cittadini.

Contesto, anzitutto, la regolarità dei coll0' 
cament'i. Contesto le dichiarazioni relative al­
le autorizzazioni concesse ad altre ditte dal­
l ’Ispettorato della motorizzazione civile. Sap- 

-piamo benissimo quali legami intercorrono-
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nella provincia di Palermo, fra  un uomo poli­
tico, che, pur essendo deputato da due legisla­
ture, è un dirìgente dell’Ispettorato della m o­
torizzazione, e le ditte che usufruiscono di 
tali concessioni.

Io nego che l’Ispettorato segua altra  regola 
se non quella del favoritism o elettoralistico 
di questo deputato. Lo abbiamo visto.

Lo scherzoso simpatico commento dell’ono­
revole Napoli sugli autisti e sulla perizia nel­
la guida vale fino ad un certo punto. Guidare 
l’autobus della linea numero 1 in Via Maque- 
da non è cosa che si possa affidare a qualcuno 
solo per favorire qualcuno, dato che i dipen­
denti della sua ditta sono in sciopero. L’auto­
bus reca 80 o 100 passeggeri, e centinaia di 
padri di famiglia camminano in via Ruggiero 
Settimo e in Via Maqueda. La vita di costoro 
è nelle mani di quell’autista.

Ora, al fine dì rom pere lo sciopero, si sono 
concesse abilitazioni alla guida con eccessiva, 
facilità; noi sappiamo quante difficoltà vengo- 
gono fatte agli autisti privati perchè otten­
gano di queste abilitazioni. Abbiamo invece 
constatato che in una settim ana sono stati abi­
litati alla guida diecine di autisti, m entre la 
media è di una, due, tre  abilitazioni al mese. 
Invece, nel corso di una settimana, diecine di 
autisti hanno ottenuto l’abilitazione; son tu t­
ti diventati bravi all’improvviso. Ma si è vo­
luto rendere un servizio alla S.A.I.A. per per­
metterle di troncare lo sciopero.

Analoga insoddisfazione riguarda le au to­
rizzazioni dell’Ispettorato, della motorizzazio­
ne all’impiego in città di automezzi di altre 
ditte. Lei, onorevole Napoli, che è della pro­
vincia di Palermo, conosce quanto me i co­
gnomi ed i nomi di queste altre ditte, e le è 
noto quali manifesti e quali num eri di prefe­
renza gli autobus di queste ditte abbiano por­
tato per tu tte  le strade della nostra p rovin­
cia durante la scorsa campagna elettorale n a ­
zionale; sa anche come queste ditte non sia­
no altro che succursali elettorali di questo 
Parlamentare che dirige l’Ispettorato della 
motorizzazione; sa, d’altronde, che le linee 
Palermo-Bagheria e quelle del Corleonese 
sono malservite; la gente vi viaggia in piedi 
e male pagando regoi'armente il biglietto sen- 
2a che sia elevata alcuna contravvenzione.

Potrei citare centinaia di interrogazioni ed , 
mterpellanze contro il malservizio delle ditte ĉ e fanno spostare questi automezzi dalla Provincia alla città per locupletare questi

altri amici e fa r rompere lo sciopero ai lavo­
ratori.

Infine, mi lagno.della risposta sul compor­
tam ento dell’autorità di pubblica sicurezza, 
dato che è stata citata una sola denuncia.

Si parla di sabotaggio, ma non si è giunti 
alla condanna. Invece gli interventi dell’auto­
rità  di pubblica sicurezza sono stati num ero­
si e soprattutto quelli di un determinato com­
missario. Di questo signore dicevano qualcosa 
i lavoratori; io non ho potuto controllare e 
quindi non farò il nome, ma lei, onorevole 
Assessore, potrebbe svolgere una indagine al 
riguardo. Si tratterebbe di un commissario 
di un rione della città di Palermo; questi, 
normalmente, col suo automezzo privato, fa­
rebbe rifornim ento di benzina nel capace pa­
rerne di una società concessionaria.

Non aggiungerò altro a questo riguardo.
Per tutto  questo l’Assessore, onorevole Na­

poli, ha incontrato difficoltà nel m ettere d’ac­
cordo le parti ed ha dovuto chiudere in una 
stanza i sindacalisti della C.G.I.L., della 
U.I.L. e della C.I.S.L. ed i padroni in un’altra. 
Tuttavia gli a ltri organi eli Governo, ognuno 
per proprio conto, facevano giungere a questi 
ultimi, se non il panino, le sigarette o l’ac­
qua, l’ossigeno di incoraggiamenti concreti, 
dando loro, con la possibilità di reclutare c ru ­
miri, contro la lègge sul reclutamento, anche 
quella di rompere lo sciopero, inviando in 
città automezzi che dovevano servire per la 
provincia o mobilitando le autorità di pub­
blica sicurezza contro i lavoratori in sciopero.

Per questi motivi le tratta tive  si prolun­
gavano, e lei, onorevole Assessore, aveva un 
bel chiudere le porte perchè dalle finestre i 
padroni ricevevano aiuti più consistenti di un 
panino o di una tazza di caffè.

Lo sciopero si è concluso con la vittoria dei 
lavoratori, ma è possibile che in avvenire ab­
biano luogo altre manifestazioni di questo ge­
nere. Non dovrà più succedere che di nuovo, 
nel corso di agitazioni dei dipendenti dei pub­
blici servizi, l’Ispettorato della motorizzazio­
ne e l’autorità di pubblica sicurezza si m et­
tano al servizio di una parte, contro i lavo­
ratori della città di Palermo; città mal ser­
vita e che paga le più alte tariffe rispetto a 
tu tto  il resto della Nazione.
- NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coope­
razione ed alla previdenza sociale. Chiedo di 
parlare per una breve replica.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coope­

razione ed alla previdenza sociale. Io ho r i­
sposto, conglobando gli argom enti che riguar­
dano diverse branche dell’attiv ità  regionale. 
Personalm ente, come Assessore al lavoro, io 
sono responsabile della parte che riguarda la 
controversia originata dalla richiesta dei la­
voratori di essere considerata la città di P a ­
lermo di prim a zona anziché di settima. Eb­
bene, ho fatto un miracolo, rinchiudendo que­
sti rappresentanti, fisicamente, in una stanza 
e giungendo ad un accordo che, peraltro, ha 
dato pane ai lavoratori e tranquillità a co­
loro che usufruiscono dei servizi pubblici le 
cui carenze hanno avvilito la cittadinanza per 
oltre quaranta giorni. La soluzione definitiva 
del problema è stata rim andata; per conse­
guirla si rende necessaria un ’azione separata 
che serva a modificare, in campo nazionale, 
quello che purtroppo in un momento di de­
bolezza le organizzazioni sindacali hanno ac­
cettato.

Quanto al tenore del « papiro », sappiano 
gli onorevoli in terpellanti che io, come riten ­
go tu tti gli a ltri miei colleghi di Governo, 
mi interesso personalm ente delle risposte. 
Tuttavia, quando un argomento viene in di­
scussione dopo più di un anno (ricordo che 
mi sono occupato del problema in un comi­
zio per le elezioni amm inistrative) ed è su­
perato nella sua essenza immediata pur m an­
tenendo la sua attualità  di natura  sostanzial­
m ente sociale — aspetto, questo, come dice­
vo, da dirim ere in campo nazionale — nes­
suno deve stupirsi se si ricorre alla lettura 
redatta  un anno prima, e da allora giacente 
nel fascio delle mie carte nell’attesa di esse­
re letto.

Sul problema specifico dei rapporti fra lo 
Ufficio della motorizzazione e le ditte appai - 
tatrici elei servizi di Palermo e degli a ltri 
paesi della Sicilia, io non ho fatto che leggere 
le risposte, unificate in una sola, passatemi 
dall’Àssessore ai trasporti del tempo.

Così, per quanto riguarda le critiche mosse 
agli organi di pubblica sicurezza, non ho fa t­
to che dar le ttu ra  della nota trasmessami dal 
Presidente della Regione di allora. A tale r i­
guardo (sono anch’io cittadino di Palermo), 
pur non essendo qualificato a rispondere co­
me am m inistratore della mia branca dell’a t­
tività regionale, aggiungerò che, secondo

quanto mi risulta, non si sono verificati inci­
denti di una certa importanza. . Siamo stati 
fortunati che incidenti più gravi non abbia­
no avuto luogo nel corso di uno sciopero che 
m etteva Luna contro l ’altra  diverse categorie 
di lavoratori, alcuni dei quali lottavano per 
avere una quantità di pane maggiore, mentre 
a ltri lavoravano per non perdere il pane. Ta­
le situazione poteva concludersi tragicamen­
te; dobbiamo ringraziare la buona sorte se 
non è finita male.

Quanto ai rapporti denunciati dall’onore­
vole Cipolla, fra  politica ed uffici amministra­
tivi, nulla a me risulta, nè come Assessore nè 
come cittadino; tuttavia, se io fossi legisla­
tore nazionale, proporrei, come altre  volte ho 
proposto in Assemblea, determ inate incompa­
tibilità, perchè, quando si ha la responsabili­
tà di certi servizi di interesse collettivo e so­
ciale, che adesso hanno preso un rango pre­
m inente nella vita di ogni giorno, sarebbe be­
ne che non si facessero due mestieri.

Ricorderò, tuttavia, che molti deputati dei 
vari settori mi hanno criticato per aver io so­
stenuto una tesi del genere nel corso dei di­
battiti su taluni im portanti provvedimenti re­
lativi ali’acquisizione delle più alte cariche 
pubbliche.

Comunque, giusta o sbagliata che sia que­
sta opinione, bisognerà riferirla al collega in­
caricato del settore dei trasporti o al Presi­
dente della Regione, o meglio ancora ai più 
sapienti, maggiori colleglli del Parlam ento na­
zionale.

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle altre 
interpellanze all’ordine del giorno è rinviata 
ad altra  seduta.

Ritiro di interpellanza.
PRESIDENTE. Comunico che L onorevole 

Corrao ha dichiarato di ritirare  l’interpellan­
za numero 91 da lui d iretta al Presidente del­
la Regione.

Ritiro di mozioni.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca lo 

svolgimento di mozioni. La prim a è la mozio­
ne num ero 6, degli onorevoli Colajanni, Var- 
varo ed altri, concernenti l’Esattoria delle in3" 
poste dirette di Catania.
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NICASTRO. E’ superata. La ritiriamo.
PRESIDENTE. Ne prendo atto. Segue la 

mozione num ero 7 degli onorevoli Majorana, 
Colajanni ed altri, sull’inserimento della «Tar­
ga Fiorio » e del « Giro di Sicilia » fra le com­
petizioni nazionali della prossima stagione au­
tomobilistica.

MAJORANA. Dichiaro, anche a nome de­
gli altri firmatari, di ritirare  la mozione.

PRESIDENTE. Ne prendo atto. Segue la- 
mozione numero 8 degli onorevoli Colajanni, 
Taormina ed altri, concernente il piano rego­
latore ed i servizi pubblici del comune di P a ­
lermo.

CIPOLLA. Anche questa mozione è supe­
rata. La ritiriamo.

PRESIDENTE. Ne prendo atto. Segue la 
mozione num ero 12, degli onorevoli G ram m a­
tico, Montalto ed altri, relativa a modifiche 
dell’ordinanza per gli incarichi e le supplen­
ze nella scuola elem entare siciliana.

GRAMMATICO. Dichiaro, anche a nome 
degli a ltri firmatari, di ritirare  la mozione.

PRESIDENTE. Ne prendo atto. Segue la 
mozione numero 13 degli onorevoli Russo Mi­
chele, M ontalbano ed altri sullo scioglimen­
to immediato del Consiglio comunale di Enna.

COLAJANNI. La mozione è superata. La
ritiriamo.

PRESIDENTE. Ne prendo atto.
La discussione delle altre mozioni all’ordi- 

ne del giorno è rinviata ad altra seduta.

La seduta è rinviata a domani, martedì, 22 
gennaio, alle ore 9, col seguente ordine del 
giorno:
A. — Comunicazioni.
B. — Lettura, ai sensi e per gli effetti dello

articolo 143 del regolamento interno, 
della mozione n. 38 degli onorevoli Co­
lajanni ed altri.

C. — Discussione dei seguenti disegni e pro­
poste di legge:

1) « Provvedim enti straordinari per 
lo sviluppo industriale» (58);

2) « Agevolazioni per lo sviluppo del­
la piccola proprietà contadina » (60) 
(seguito) ;

3) « Agevolazioni fiscali per la costru­
zione della strada di grande comunica­
zione Palerm o-Catania » (178);

4) « Collocamento obbligatorio di cen­
tralinisti ciechi negli uffici della Regio­
ne e presso aziende pubbliche e priva­
te » (248);

5) « Modifiche dell’ultimo comma del­
l’articolo 7 della legge 2 agosto 1953, 
n. 44, concernente compensi ai liberi 
professionisti» (282);

6) « Istituzione di una scuola regio­
nale d’arte femminile per la lavorazio­
ne del bianco » (175).

La seduta è tolta alle ore 19,30.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il D irettore

Dott. Giovanni Morello
A rti Grafiche A. RENNA - Palerm o


